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Competenze accessorie del personale dipendente 
dal M inistero delle poste e delle telecom unicazioni

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge 8 ago
sto 1957, in. 776, al momento in cui dive
niva operante, già ’denunciava una evidente 
inadeguatezza, perchè non risolveva anco
ra un problema di fondamentale importan
za, sentito ed agitato da tempo dalla massa 
del personale, specie da quello delle catego
rie addette alla esecuzione dei servizi di 
istitu to : il problema della giusta remune
razione dei servizi che si svolgono in parti
colari condizioni di disagio, che comportano 
rischi e responsabilità, che richiedono de
term inate specializzazioni.

Presso le stesse commissioni parlamen
tari, durante la discussione del disegno di 
legge che dette vita alle norme oggi in vi
gore, fu  riconosciuta la validità d!i tale 
-assunto, tanto che, non ritenendosi oppor
tuno ritardare ulteriormente la approvazio
ne del testo allora in esame, fu espresso 
il voto di porre allo studio nuove norme in
tese ad eliminare le sperequazioni denun

ciate dagli interessati a mezzo delle rispet
tive organizzazioni sindacali.

Secondo l’ordinamento vigente, al piari di 
quelli precedenti, certe competenze acces
sorie sono commisurate alla qualifica rive
stita 'dall’impiegato, laddove sembra che in 
materia, specie per alcune « accessorie », il 
criterio da seguire debba essere quello della 
commisurazione del compenso alla natura 
della prestazione, seguendo il principio che, 
a parità di mansioni, devesi fa r  luogo alla 
corresponsione di eguali indennità.

Siffatto principio, invero, nell’ordinamen
to attuale delle competenze accessorie è os
servato solo per qualche voce delle competen
ze stesse, come quella riguardante l’indennità 
di maneggio valori e l’indennità di in ter
prete, m a non per il cosiddetto « premio di 
maggiore produzione », che, più d’ogni al
t r a  indennità, avrebbe dovuto essere elar
gito in rapporto alla somma degli sforzi, dei 
pericoli e delle responsabilità che l’assolvi
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mento dei doveri di ufficio richiede alle va
rie categorie di personale.

Dia ciò la necessità di rivedere l’intero ordi
namento delle competenze in questione, per 
renderlo più aderente alla diversa natura dei 
vari servizi di istituto e alla esigenza di 
una equa retribuzione delle prestazioni e di 
una giusta perequazione degli emolumenti 
percepiti dal personale in aggiunta a quelli 
fìssi, i quali sono commisurati, come è noto, 
alla posizione gerarchica di ognuno.

Il provvedimento', col quale si vuol sosti
tuire la legge 8 agosto 1&57, n. 776, contiene 
perciò norme che si ripromettono di sanci
re le modifiche di alcuni compensi, suggerite 
da una migliore valutazione delle condizioni 
in cui si svolge il lavoro di determinate cate
gorie di personale come ad esempio la inden
nità dovuta agli operai delle telecomunicazio
ni che si recano fuori residenza, ma meli’am
bito della zona, l'indennità dovuta al perso
nale viaggiante e quella dovuta a chi esegue 
lavoro notturno. Ma, soprattutto, il provve
dimento stesso ha lo scopo di innovare to
talmente la concezione della principale com
petenza accessoria, sin qui denominata « pre
mio di maggior produzione » trasformandola 
in « premio di esercizio », per uniformare 
i trattam enti per mansioni simili, differen
ziare quelli per mansioni maglio qualificate, 
perequare il tutto sfuggendo alle insidie del 
privilegio, ed, insieme, di semplificare e snel
lire la congerie di competenze, con benefìcio 
deir Amministrazione e del personale.

Infine il provvedimento si propone ancora 
d’inserire fra  le competenze .accessorie il co
siddetto « premio della Festa dell’Ammini
strazione » trasformandolo in « assegno di 
operosità di fine esercizio »,

La nuova legge comporta la seguente mag
gior spesa :

a) per l’Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni, lire 14.794.148.000 
pari al 100 per cento circa della spesa attual
mente sostenuta ;

b) per l’Azienda statale servizi telegrafi, 
lire 1.575.800.000 pari al 100 per cento circa 
della spesa attualmente sostenuta.

Segue l’illustrazione delle singole disposi
zioni :

Articolo 1. — Rispetto alla norma in vi
gore oggi, estende anche al personale inca
ricato della direzione o dell’assistenza tec
nica sui lavori, la indennità f  orfettaria per gli 
incarichi eseguiti in località distanti, rispet
tivamente, 3 e 5 chilometri dalla .sede dell'uf
ficio situato in comuni con popolazione fino 
a 200.000 abitanti o oltre 200.000 abitanti. 
Anche il personale tecnico, infatti, ha quelle 
esigenze e si trova in quelle condizioni che 
si son volute riconoscere al personale ispet
tivo.

Inoltre, per detta indennità, da corrispon
dere in aggiunta al rimborso delle spese di 
trasporto, anziché richiamare l’articolo 10 
della legge 29 giugno 1951, .n. 489, l’articolo 
adotta il generico rinvio aMa legge sul tra t ta 
mento di missione del personale delle Ammi
nistrazioni dello Stato, in modo da eludere 
la necessità di modifiche, quando eventual
mente si modificasse la legge generale, e ren
derne così costante ed automatica l’applica
zione. Gli altri commi riproducono esatta
mente le disposizioni della legge 8 agosto
1957, n. 776.

Articolo 2. — Poiché la legge 26 febbraio 
1952, ti, 67 sullo stato giuridico dei salaria
ti dello Stato all’'articolo 3 denomina operai 
giornalieri quelli assunti con contratto di 
diritto privato e poiché questi ultimi sono 
remunerati appunto in base alle norme con
tenute nel Contratto collettivo di lavoro, al
lo scopo di evitare equivoci o errata, in ter
pretazione, si è ritenuto opportuno sosti
tuire la dizione generica « operai giornalie
ri » contenuta nella legge -8 agosto 1957, nu
mero 776, con la dizione specifica « operai 
con trattam ento di salariato ». La norma, 
nel resto, rimane identica.

Articolo 3, — Le misure dei compensi ora
ri diurni e notturni delle così dette missioni
ridotte, sono state maggiorate del 35 per 
cento, allo scopo di adeguatamente compen
sare la spesa ed il disagio della consumazione 
del pasto fuori casa.
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Si è riconosciuto, inoltre, equo, considera
re utile, ai fini della corresponsione della dia
ria oraria ed anche ai fini della correspon
sione dello straordinario, tutto il periodo di 
tempo trascorso a disposizione dell’Ammini
strazione, dal momento della presentazione 
al Circolo o alla Zona, al momento del rien
tro.

Le 'altre innovazioni apportate con que
sto articolo al testo oggi in vigore, sono le 
seguenti : 1) aggiornamento delle qualifiche 
nella tabellina; 2) la soppressione dei com
mi relativi alla limitazione del trattam ento 
di missione, dopo 90 giorni e alla cessazione, 
dopo 240 giorni, in quanto, a seguito della 
nuova organizzazione dei lavori dei Circoli, 
tali disposizioni non trovano pratica appli
cazione; 3) l’elevazione & lire ottanta, della 
attuale esigua aliquota di lire cinquanta do
vuta al motociclista comandato in servizio 
di rimozione dei guasti e l’estensione, per mo
tivi d’equità, della stessa indennità, .all’ac
compagnatore.

Articolo Jp. — Prevede la corresponsione 
della indennità chilometrica di lire 25 per 
percorsi a piedi non soltanto nei giorni del
l’inizio e della fine dei lavori, come fino ad 
oggi praticato, m a per tu tti i giorni della 
durata dei lavori, come sembra più logico e 
giusto. Anche la maggiorazione della even
tuale spesa per mezzi pubblici di trasporto 
è corrisposta tu tti i giorni.

Articolo 5. — L’articolo 5 della legge 8 
agosto 1957, n. 776, non viene riprodotto. 
L’articolo 5 della nuova legge, corrisponde 
all’articolo 6 della legge 776, senza, peraltro, 
modificarlo.

Articolo 6. — Riproduce integralmente lo 
articolo 7 della legge 8 agosto 1957 n. 776.

Articolo 7. — Corrisponde 'all’articolo 8 
della legge 8 agosto 1957, n. 776. Il secon
do comma di questo articolo aveva dato mo
tivo a molte perplessità e quindi a diversi 
quesiti. Il nuovo testo tende a precisare che la 
durata del lavoro normale nei giorni di ora
rio ridotto, è di 4 ore e, perciò, le ore di la

voro prestato in supero delle predette 4 ore, 
devono essere compensate con 'Straordinario 
e con le aliquote dei giorni festivi.

Articolo 8. — Riproduce l’articolo 9 del
la legge 8 agosto 1957, n. 776, senza modi
fiche.

Articolo 9. — Corrisponde all’articolo 10 
della legge oggi in vigore. Poiché con gli a r
ticoli 6 e 7 della legge .27 febbraio 1958, 
n. 119, l’orario di lavoro del personale au
siliario è stato ridotto & 7 ore, e quello del 
personale addetto alia commutazione telefo
nica in terurbana ed internazionale a 6, si so
no dovuti adeguare i criteri di determinazio
ne della m isura del compenso per servizio 
straordinario. Non si possono più richiama
re le norme stabilite in via generale per il 
personale delle Amministrazioni dello Stato, 
altrim enti il corrispettivo dell’ora di straordi
nario, per il personale ausiliario e per il per
sonale della commutazione telefonica rim ar
rebbe fissato, rispettivamente, su di 1 /8  e 
1/7 dello stipendio iniziale, nonostante la r i
duzione dell’orario d’obibligo.

Articolo 10. — Corrisponde all’articolo 11 
della legge 8 agosto 1957, n. 776, che non 
è stato modificato sostanzialmente. La nuo
va form a del testo è dovuta alla preoccupa
zione di non dover ricorrere ad ulteriori cam
biamenti nel caso si dovesse giungere al de
centramento della determinazione degli as
segni e delle scorte dei singoli uffici e al de
centramento dell’autorizzazione di straordi
nario per esigenze speciali.

Articolo 11. — Corrisponde all’articolo 12 
attuale. Poiché questo, nella lettera a) lascia 
qualche dubbio quanto alle ore di servizio 
straordinario che devono considerarsi ad in
tegrazione dell’orario notturno (e pertanto 
da escludersi dal computo delle 48 ore),
il nuovo testo precisa che sono da conside
rarsi integrative dell’orario notturno quelle 
ore di servizio straordinario eseguite nel pe
riodo intercorrente dall’inizio dell’orario se
rale al termine dell’orario notturno e quelle 
eventualmente effettuate in continuazione del
l’orario notturno per prolungamento di ser
vizio fino alle ore 8.

N. 1324 -  2.
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Articolo 12. — Allo scapo di meglio e più 
solennemente disciplinare l'attuazione del si
stema del cottimo, -ed uniformare l’adozione 
del sistema medesimo in tutte le sedi, que
sto .articolo, che corrisponde all’articolo 13 
della legge n. 776 del 1957, stabilisce che la 
competenza, in materia, passa dal direttore 
generale al Ministro, al quale è demandato 
di determinare, con decreto, e sentito il Con
siglio di amministrazione, i servizi e le sedi 
nelle quali il cottimo si debba adottare e di 
dettare le norme per le « rese » e le tariffe. 
In conseguenza con l’ultimo comma sono sta
te abrogate le norme che già prevedevano 
la competenza, del direttore generale.

La resa mensile, per il recapito dei tele
grammi e degli espressi, in relazione alla 
riduzione da 8 a 7 ore dell’orario d ’obbligo 
per il personale ausiliario, effettuata, come 
già s’è accennato, con la legge 27 febbraio
1958, n. 119, è s ta ta  ridotta da 900 a 800 
pezzi. T rattasi di un adeguamento necessa
rio, essendo i fattorini telegrafici inquadra
ti proprio nel ruolo del personale ausiliario. 
Per gli oggetti recapitati in più, oltre gli 
800, di conseguenza, lo straordinario a cot
timo è calcolato in ragione di un’ora ogni
12 pezzi, anziché ogni 15, e, proporzional
mente, nel computo mensile sono stati consi
derate pari ,a mezz’ora di straordinario le 
frazioni fino a  8 pezzi e pari ad un’ora quel
le superiori. Qualora i fattorini siano adibiti 
al servizio di recapito per alcuni giorni del 
mese, il computo dei pezzi recapitati si ef
fettua calcolando la prestazione d’obbligo sul
la base di 25 giornate lavorative.

Articolo 13. i— Riproduce 'esattamente lo 
attuale articolo 14 della legge 8 agosto 1957, 
n. 776.

Articolo 14,. — L’attuale legge sulle com
petenze accessorie del personale delle poste 
e delle telecomunicazioni, 'prevede, insieme 
ad indennità accessorie, .comuni ad altre Am
ministrazioni, com,e le indennità di missio
ne, o diarie, per il personale viaggiante, il 
compenso per servizio straordinario o per 
prestazioni a cottimo, il compenso per servizio 
serale e notturno, ecc., una serie di indennità 
particolari, per servizio di stazione, per ma

neggio valori, per prestazioni specializzate, 
per rendimento, ed infine, nell’articolo 15, un 
premio cosiddetto di maggiore produzione, 
da corrispondersi al personale che « . . .  per 
attività, diligenza e rendimento si renda me
ritevole di particolare considerazione . . .  ».

Un premio, cioè, da corrispondersi, a se
guito di una valutazione, con una certa di
screzione, non certamente a tutto  indistinta
mente il personale in servizio. Del resto, la 
stessa legge elenca casi di esclusione o di r i
duzione.

Per quanto riguarda la serie delle altre 
indennità particolari, stazione, maneggio va
lori, eccetera, la pratica ha rivelato che sono 
niente altro che un riconoscimento di alcu
ne soltanto delle varie situazioni di rischio, 
di disagio, di speciali 'qualificazioni, in un’a
zienda che annovera dipendenti che sono 
tutti, in vario modo, soggetti a rischio, a di
sagio, a responsabilità, spesso pesanti, che 
sono pressocchè tu tti, in vario1 modo, quali
ficati. Se, infatti, .si riconosce eh’è specia
lizzato l’operaio lucidatore o il falegname, 
e .gli si corrisponde, per questo, un premio 
speciale per ogni giornata lavorativa, non 
si può non riconoscere ch’è, a  suo modo, 
specializzato l’ambulantista, che, peraltro, in
contra nel suo lavoro u;n rischio non indiffe
rente (che ha mietuto anche delle vittime), 
non è meno specializzato l’agente ripartitore.

Se si riconosce ch’è sottoposto ad una cer
ta  dose di disagio l’operatore di cuffia, non 
si può non riconoscere che una certa dose di 
disagio affligge, ad esempio, tu tti coloro che 
devono operare airesterno, all’aperto, anche 
in condizioni climatiche avverse.

Si trattava, perciò, da un lato, di mutare 
la concezione ed il congegno di quello ch’è 
chiamato il premio di produzione, dall’altro 
di perequare, estendendo alla varia gamma 
di mansioni, il riconoscimento della dose di 
specializzazione, di rischio, di disagio, insita 
in ciascuna, e che distingue le prestazioni dei 
lavoratori postelegrafonici da quelle del per
sonale delle qualifiche similari degli altri d i
casteri. è  quello che è stato fatto con il pre
sente articolo che si sostituisce aH’articolo 
15 della legge 8 agosto 1957, n. 776.
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Il ,premio di maggiore produzione è stato 
trasform ato in « premio di esercizio » base 
uguale per tu tti i postelegrafonici, di lire ot
tomila, variamente integrato con 'percentuali 
di maggiorazioni, cumulabili, in relazione alla 
qualifica (ex grado)', per non distruggere del 
tutto il tradizionale e sempre legittimo crite
rio della gerarchia, e, poi, alla ispeciailizzazio- 
ne della mansione svolta, al rischio e al di
sagio da ciascuno affrontato nello svolgimen
to della propria funzione.

Per i funzionari, in genere, invece di spe
cializzazione, rischio o disagio, si è creduto 
considerare, più propriamente, la responsibi- 
lità e le funzioni di rappresentanza.

La tabella allegata al progetto, e che so
stituisce quelle già allegate alla legge 8 agosto 
1957, n. 776, e alla legge 27 febbraio 1958, 
n. 119, dà il quadro dei nuovi criteri di a ttr i
buzione del nuovo premio, degli accosta
menti e delle equiparazioni effettuati, delle 
differenziazioni, con un risultato che si r i
tiene di potere definire il più possibile equi
librato.

L ’accettazione dei nuovi criteri elimina au
tomaticamente tu tte  quelle indennità parti
colari che, come si è detto, sono oggi il cor
rispettivo di alcune soltanto delle varie si
tuazioni di specializzazione, di rischio e di 
disagio del personale postelegrafonico. Non 
vengono pertanto riprodotti in questa legge, 
oltre all’articolo 5 della legge 776, indennità 
di specializzazione agli agenti tecnici delle 
telecomunicazioni, l’articolo 116, indennità 
di disagio per gii addetti agli 'uffici di sta
zione, di porto, di confine eccetera, l’articolo 
21, indennità di rischio per il maneggio va
lori, gli articoli 23, 24 e 31, indennità di m a
nutenzione, l’articolo 30, indennità di specia
lizzazione per i centri meccanografici.

Trattandosi sempre di un premio, si è pre
visto ch’esso si corrisponda a tu tti i dipen
denti che a giudizio dell’Amministrazione ne 
siano meritevoli e non si corrisponda nei pe
riodi di assenza dial servizio, ad eccezione, 
s’intende, dei periodi di assenza per congedo 
ordinario, dei periodi di assenza per congedo 
speciale per infortunio, di cui all’articolo 20 
del regio decreto 16 giugno 1938, n. 1274 e 
all’articolo 20 del regio decreto ,16 giugno 
1938, n. 1275, modificati con gli articoli 8 e

1.2 della legge 21 dicembre 1955, n. 1350, e dei 
periodi di assenza per inferm ità riconosciuta 
dipendente da causa di servizio, di cui all’a r
ticolo 68, comma 7, del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3.

Gli altri commi di questo articolo 14 ripe
tono, con adattamenti, i corrispondenti com
mi dell’art. 15 della legge n. 776 e si riferi
scono alla sorte dell’assegno ad personam  de
rivante dalla maggiorazione del vecchio pre
mio d’interessamento, di cui all’articolo 4 del 
decreto del Presidente della .Repubblica 11 
gennaio 1957, n. 7.

A rt. 15. —'È  consuetudine, ormai invalsa 
dal lontano 1951, di concedere, .a tu tto  il per
sonale dell’Azienda autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni e dell’Azienda di Sta
to per i servizi telefonici, un premio in dena
ro in occasione della festa dell’Am ministra
zione, che cade, agni anno, alla fine del mese 
di giugno.

La festa dell’Amministrazione, è soltanto 
una occasione. I motivi per i quali detta con
suetudine è stata  instaurata sono da, ricer
carsi nell’intento, e nella necessità di com
pensare tu tti i lavoratori postelegrafonici, 
con una erogazione di fine esercizio finan
ziario per l’apporto, davvero determinante, 
del personale allo imponente aumento di pro
duttività delle Aziende riunite in questo Mi
nistero.

Il presente articolo ha lo scopo di discipli
nare legislativamente la suddetta consue
tudine.

Il premio di fine esercizio, denominato as
segno di operosità, è, d’ora in .avanti, corri
sposto con prelevamenti da un fondo specia
le. Detto fondo è costituito in parte con som
me già iscritte nel bilancio passivo, in parte 
con somme il cui ammontare, è determinato 
da una percentuale sulle entrate dei servizi 
postali, telegrafici e telefonici.

In particolare, per l’Amministrazione au
tonoma delle poste e ‘delle telecomunicazioni,
11 fondo è costituito :

а) con i 4/5 di quello ch’è oggi denomi
nato premio « RAI » ;

б) con la somma rimborsata nel penul
timo esercizio finanziario dalla Cassa Depo
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siti e P restiti quale quota parte della spesa 
per l’erogazione di questo assegno di opero
sità ;

c) con una somma non superiore al tre 
per cento delle entrate postali e telegrafiche 
risultanti dal consuntivo del penultimo eser
cizio finanziario.

Per l’Azienda di Stato per i servizi tele
fonici, il fondo è costituito :

a) con 1/5 di quello ch’è oggi denomina
to premio « RAI » ;

b) con una somma non superiore al tre 
per cento delle entrate dei servizi telefonici, 
stabilite come sopra.

Il penultimo esercizio finanziario è in re
lazione a quello, alla fine del quale si paga 
l’assegno di operosità.

Il « premio RAI » si divide tra  l’Ammi
nistrazione delle poste e delle telecomunica
zioni e l'Azienda, di .Stato1 per i servizi tele
fonici, secondo una percentuale in pratica 
già adottata per la somministrazione del pre
mio stesso.

La quota composta dalla percentuale sulle 
entrate è fissata in m isura elastica « non su
periore » al tre  per cento, per dar modo di 
stabilire ogni anno una eguale somma, un 
identico premio, per ognuna delle corrispon
denti qualifiche del personale dell’Ammini
strazione autonoma delle poste e delle tele
comunicazioni e dell’Azienda di Stato per i 
servizi telefonici.

Poiché, infatti, le entrate telefoniche sono 
circa un quinto di quelle postali e telegrafi
che, m a il personale dei telefoni di Stato è di 
numero di gran lunga inferiore ad un quinto 
del numero del personale postale e telegrafi
co, se si fosse indicata una percentuale fissa, 
il primo avrebbe acquisito un assegno di gran 
lunga superiore.

Il penultimo comma ha lo scopo di perm et
tere la iscrizione della somma corrisponden
te alla percentuale delle entrate nel bilancio 
deU’esereizio finanziario alla cui fine si deve 
pagare rassegno di operosità.

L’ultimo comma, invece, ha lo scopo di evi
tare  il conguaglio eventuale con il premio 
della festa dell’Amministrazione pagato nel 
giugno del 1960.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A rt. 16 — Prevede il sistema di rip arti
zione del fondo costituito con l’articolo pre
cedente e designa il personale avente diritto 
all’assegn azione.

Come per l’indicazione della percentuale, 
da prelevare dalle entrate, anche per la r i
partizione della intera .somma tra  il perso
nale, è competente il Ministro, sentito il Con
siglio d ’amiministrazione. 'Comunque, la leg
ge fissa dei massimi per ogni qualifica.

Al personale degli uffici locali e delle agen
zie che gode del compenso per lo speciale in
teressamento e la propaganda dei servizi a 
danaro, il premio di operosità si corrisponde 
solo se ed in quanto superi, e per quella parte 
che supera, il detto compenso speciale pre
visto dall’articolo 30 delle norme approvate 
con decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 1952, n. 656, e successive modifica
zioni.

Art. 17 —■ Con questo articolo l’indennità 
per servizio serale e notturno è sta ta  modi
ficata e lievemente maggiorata. Il sacrificio 
è identico sia per gli impiegati sia per gli 
agenti, e, perciò, va ricompensato allo stesso 
modo.

La misura delle aliquote è portata, per 
tu tti, a lire 65 per le ore serali ed a lire 110 
per le notturne (rispettivamente da lire 60 
e da lire 100), che sono le aliquote .già pre
viste per gli impiegati.

L’indennità in discussione è esplicitamente 
estesa al personale degli uffici locali e delle 
agenzie.

A rt. 18 — Analogamente a quanto p ra
ticato con l'articolo precedente, anche l’inden
nità per il servizio notturno ridotto è. stata 
unificata e lievemente ritoccata da lire 175 
a lire 190 e da lire 130 a lire 145.

A rt. 19 — Disciplina l’indennità spettante 
agli addetti ai servizi viaggianti, sostitutiva 
dell’indennità di missione. Le innovazioni ap
portate riguardano la maggiorazione delle ali
quote e l’articolazione deH’indennità medesi
ma, basata su quattro, invece che su tre  
coefficienti.
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La maggiorazione dei tre  precedenti coeffi
cienti è stata portata al 35 per cento. La 
quarta componente del compenso, che va ad 
aggiungersi alle tre precedenti (indennità 
oraria di fuori residenza, indennità onaria 
di servizio, indennità oraria seriale e nottur
na), è l’indennità di percorrenza in ragione 
di lire 1 per chilometro, o di lire 1,50 secon
do che si tra tti di servizi .su percorsi lunghi
o di servizi su percorsi brevi. Ciò per ade
guare il trattam ento del personale viaggian
te postelegrafonico a quello di altra  Ammini
strazione statale, adibito a servizi viaggianti.

Altre modifiche riguardano, da un lato 
l’aggiornamento delle qualifiche del persona
le avente diritto, e dall’altro il ripristino del
la disposizione già contenuta nella legge 17 
febbraio I960, n. 53, che interessa il perso
nale che sosti in territorio estero.

A rt. 20 — Riproduce senza alcuna modi
fica l’articolo 20 della legge '8 agosto 1957, 
n. 776.

Art. 21 — Corrisponde all’articolo 22 del
la legge 8 agosto 1957, n. 776. P er i fattorini 
e gli altri agenti che facciano uso del ciclo e 
del motociclo, la indennità di manutenzione è 
aumentata, rispettivamente, da L. 1.000 a 
L. 1.500 e da L. 1.500 a  L. 3.000. Si ritiene 
che la maggiorazione sia necessaria, per te
nere in efficienza i mezzi di cui si tra tta ,

Art. 22 — L’articolo 25 della legge n. 776 
del .'1957 limita la corresponsione di una in
dennità di servizio speciale al solo personale 
tecnico delle carriere direttive, di concetto ed 
esecutiva addetto agli impianti della rete te
lefonica nazionale, ai sovraintendenti delle 
squadre di manutenzione esterna ed al per
sonale incaricato di effettuare speciali mi
sure di trasmissione.

Data la dizione dell’articolo molte unità, 
pur svolgendo presso l’Amministrazione Cen
trale e gli Ispettorati telefonici di Zona, man
sioni analoghe e spesso più specializzate, .so
no rim aste escluse dal .beneficio, per il solo 
fatto  di non essere direttam ente applicate 
agli impianti, o di non esplicare — con ca
rattere di continuità — le mansioni tassativa
mente indicate nello stesso articolo di legge.

Tale esclusione ha causato molteplici la
mentele da parte del personale in .parola, del 
resto pienamente giustificate, ove si consi
deri che il personale tecnico prescelto per gli 
uffici di 'Zona della trasmissione e della Di
rezione Centrale è — di regola — quello che 
dà maggiori garanzie nella acquisita specia
lizzazione senza di che non potrebbe dirigere 
l’esercizio e la manutenzione degli impianti, 
intervenire nelle misure più complesse di 
trasmissione, provvedere al controllo e col
laudo delle più moderne apparecchiature ed, 
infine, progettare e tra tta re  con l’Industria 
al medesimo livello tecnico questioni che in
vestono direttamente la realizzazione di si
stemi vieppiù progrediti nel campo della te
lefonia a lunga distanza.

Perciò questo articolo 22 della legge nuova 
elenca le mansioni di specializzazione, allo 
scopo di meglio precisare il personale cui va 
corrisposta la indennità.

Nel nuovo testo, pur confermando il prin
cipio di massima di garantire, indipendente
mente dalla qualifica rivestita, uguale in
dennità base al personale incaricato di esple
ta re  compiti di dirigenza, non si è potuto 
prescindere, per le restanti unità, da una gra
duazione per coefficienti, attesa la circostan
za che il personale più anziano appartenente 
agli ex gradi IX e X della carriera esecutiva 
svolge, di regola, funzioni di coadiuvanza dei 
dirigenti delle stazioni amplificatrici e delle 
centrali interurbane, mansioni, la cui deter
minazione ha dato luogo, in pratica, ad una 
difficile delimitazione originando difformità 
di trattam ento e conseguenti reclami.

Le aumentate aliquote della indennità di 
cui tra ttasi trovano piena giustificazione se 
si considera che la legge 8 agosto 1957, n. 776, 
fu approvata dal Parlamento a notevole di
stanza di tempo dalla sua progettazione, per 
cui, essendosi verificati, nel frattempo, un 
notevole sviluppo e mutamento degli impian
ti tecnici della rete telefonica nazionale, senza 
che vi facesse riscontro un adeguato aumento 
di personale qualificato, le misure della in
dennità, fin dalla entrata in vigore della citata 
legge, si dimostrarono inadeguate a compen
sare un’opera effettivamente svolta dal perso
nale tecnico, opera il cui espletamento richie
de un continuo aggiornamento professionale,
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per la necessità di adeguare costantemente 
le .apparecchiature tecniche ai più progrediti 
sistemi di trasmissione ed alle 'nuove, crescen
ti esigenze del traffico.

Non si è ritenuto peraltro di procedere al 
conglobamento di tale indennità nel premio di 
esercizio, per le considerazioni che seguono :

a) per la particolare natura della inden
nità di servizio speciale, il cui fine precipuo 
è quello di compensare prestazioni spiccata- 
mente qualificate, il suo conglobamento nel 
premio di esercizio, avrebbe portato ad 
una non facile precisa delimitazione dei .sog
getti effettivamente meritevoli del beneficio, 
con il rischio di una erogazione indiscrimina
ta  anche agli elementi, che pure .appartenen
do alle carriere tecniche, .per altro non espli
cano mansioni attinenti alla progettazione, 
esecuzione, collaudo, controllo, esercizio e m a
nutenzione degli impianti ed apparecchiature 
telefoniche ;

b) per la necessità, di meglio graduare 
l’indennità precitata al livello delle cognizio
ni tecniche richieste a seconda dei compiti 
espletati dal personale.

È appena infatti da rilevare come la diversa 
complessità degli impianti postuli e condizio
ni un diverso grado di specializzazione per 
chi è preposto alla progettazione, manuten
zione, esercizio e collaudo degli stessi e ren
da, quindi, necessario un trattam ento diffe
renziato in relazione all’acquisito grado di 
specializzazione.

A rt. 23 — (In aderenza a quanto progetta
to per le altre indennità, anche l’indennità 
per servizio d ’interprete, già contemplata, 
dall’articolo 26 della legge n. 776, viene ade
guatamente rivalutata, precisamente nella mi
sura del SO per cento, nell’intento di invo
gliare sempre più i dipendenti che conoscono 
le lingue estere a sobbarcarsi allo speciale 
esame di abilitazione e quindi all’esercizio 
delle mansioni di interprete.

Con l’occasione, poiché isi parlava di ac
certamenti circa la conoscenza delle lingue, 
il nuovo articolo ha voluto uscire dal vago, 
ed ha precisato in ’che cosa consista la prova 
da superare. Dalla prova, peraltro, sono eso
nerati i possessori del brevetto internaziona
le di telegrafia, per evidenti motivi.

A rt. 2A —  Disciplina il premio di svilup
po e di rendimento per i telefonici, di cui al
l’articolo 27 della, legge n. 776. Con le modifi
che apportate alla prima, parte del vecchio 
testo si è cercato di adeguare il premio all’at
tività in atto espletata dal personale addetto 
,ai servizi telefonici, quale conseguenza diretta 
del costante, cospicuo sviluppo e miglioramen
to del traffico e della maggiore concentra
zione di lavoro per unità.

Non si può a tale proposito non rilevare 
come il traffico telefonico interurbano (na
zionale ed internazionale) abbia subito, ri
spetto all’epoca della progettazione della leg
ge 8 agosto 1957, n. 776, un incremento così 
vasto da elevare le relative entrate di bilan
cio da 16 a circa 27 miliardi di lire annue.

T rattasi di un incremento di traffico aggi- 
rantesi intorno a 3 milioni di unità di con
versazioni annue, senza che a ciò abbia fatto 
riscontro un proporzionale aumento di per
sonale. Con la evidente conseguenza che ogni 
dipendente, adibito .a qualsiasi settore del
l’Azienda telefonica, ha dovuto intensificare 
al massimo la propria attività, dando un ren
dimento elevatissimo, che l’Amministrazione 
ha apprezzato ed intende compensare adegua
tamente con l’aumento, del premio da lire 
5.000 e lire 10.000 mensili.

L’aumento, per quanto possa sembrare co
spicuo, non deve suscitare perplessità, ove 
si consideri che l’Amministrazione, specie nel 
settore telefonico, ha finora seguito il crite
rio di realizzare attraverso la razionalizza
zione del lavoro una notevole economia, com
misurando il personale dipendente, reperito 
fra  elementi particolarm ente qualificati, al
le strette, effettive esigenze dei servizi, onde 
ottenere da esso il più elevato rendimento.

Inoltre, considerato che una lim itata ali
quota di personale telefonico non può fru ire 
della indennità di servizio speciale di cui al 
precedente articolo 22 e del premio di rendi
mento di cui alla seconda parte dell’articolo 
in esame si è ritenuto per ragioni equitative 
di maggiorare, nei suoi confronti, il premio 
per lo sviluppo, miglioramento ed intensifi
cazione del traffico, nella m isura del 60 per 
cento.

Il provvedimento trova piena giustifica
zione, ove si consideri che il personale tele
fonico, anche se non adibito a specifiche fun
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zioni di istituto, quali quelle della commuta
zione per i compiti connessi con tali servizi 
deve possedere un complesso di cognizioni a 
carattere specializzato.

La seconda parte del presente articolo, co
me accennato, prevede la concessione di un 
premio di rendimento al personale addetto 
ai posti di lavoro e di controllo delle sale in
terurbane e delle accettazioni dirette al pub
blico, per ogni giorno di effettiva presta
zione.

Al riguardo giova qui fa r presente che la 
dizione del nuovo articolo innova, compieta- 
mente quanto era stato prim a sancito, con 
l’articolo 27 della, legge 8, agosto 1957, n. 776.

Infatti, al concetto di commisurare il pre
mio di rendimento « tantième » al volume 
del traffico espletato mensilmente da ogni 
Ufficio, si è sostituito quello di corrispon
dere un premio di rendimento di misura co
stante. Ed in ciò il nuovo articolo è ricettizio 
di quanto rappresentato a suo tempo dagli 
onorevoli deputati Bersani, Penaz;zato ed 
altri in data 9 gennaio 1959.

Devesi in proposito osservare che i criteri 
finora seguiti per la erogazione del premio 
« tantième » inducono, in pratica, a risultati 
che non riflettono esattamente il rendimento 
effettivo  del personale di commutazione di 
ogni singolo Ufficio interurbano (e tanto me
no quello di ogni singola operatrice) e costi
tuiscono, pertanto, uno scarso incentivo a 
meglio operare.

Al riguardo basti considerare, tra  l’altro, 
che l’espletamento del traffico in determina
te direzioni, specie per quelle che richiedono 
l’intervento di una o più centrali di transito, 
comporta un tempo di preparazione di una 
sola conversazione che alcune volte è pari a 
quello occorrente per l’effettuazione comple
ta  di più conversazioni f ra  due centrali di
rettamente collegate.

Conseguentemente, gli Uffici che si tro 
vano a dover espletare traffico per lo più di 
transito, raggiungono nel mese un minore 
volume complessivo di conversazioni e il per
sonale addettovi, pu r avendo sopportato una 
maggiore penosità di lavoro per la natura del 
traffico svolto, finisce per fru ire  di un pre
mio in misura ridotta rispetto a quello per
cepito dalle operatrici di altri Uffici con cor
renti di traffico prevalentemente diretto.

F ra  l’altro, anche le caratteristiche tecni
che degli impianti, diversi da Centrale a Cen
trale,, condizionano sensibilmente il volume 
complessivo del traffico svolto da ogni Ufficio.

Da quanto sopra, è facile dedurre che, ef
fettivamente, in ciascuna Centrale il rendi
mento per operatrice, espresso in unità di 
conversazioni, è dato oltre che dalla capacità, 
dallo zelo e dallo spirito di abnegazione del 
personale interessato, dalla natu ra del tra f 
fico espletato (diretto, di transito, nazionale, 
internazionale, eccetera), dalle caratteristi
che tecniche degli impianti installati e da, al
tri fa tto ri di carattere ambientale non facil
mente ponderabili.

E poiché gli attuali criteri di erogazione 
del premio si basano sul presupposto inesat
to che tu tte le Centrali si trovino in uguali 
condizioni, sì da raggiungere, a parità di la
voro, lo stesso risultato, appare evidente la 
necessità manifestatasi di rivedere le norme 
ohe regolano la materia.

Pertanto, la proposta innovazione di t r a 
sformare l’attuale premio « tantiem e » in un 
altro di rendimento da erogarsi in misura 
fissa per tu tti i dipendenti meritevoli addet
ti ai servizi di commutazione, appare la solu
zione migliore. Tanto più che con il sistema 
proposto, si consegue altresì l’enorme van
taggio di eliminare, a fine di ogni mese, quei 
laboriosi e complessi conteggi, attualmente 
necessari a stabilire il volume complessivo 
del traffico per ogni Ufficio interurbano, ot
tenendosi così una notevole economia di per
sonale e di spesa.

Al penultimo capoverso di questo articolo 
viene incluso fra  i beneficiari del premio di 
cui tra ttasi anche quel personale di commu
tazione addetto ai Centralini del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni e delle 
stazioni amplificatrici.

Ovviamente, considerata la diversità del 
traffico espletato e la minore gravosità del 
lavoro, si è stabilita per il personale di cui 
sopra una aliquota giornaliera notevolmente 
ridotta rispetto a quella prevista per le 'unità 
addette alla commutazione telefonica vera e 
propria.

Nell’ultimo comma dell’articolo, infine, è 
stabilito che durante i prim i quattro mesi 
del periodo di prova al personale, che ne ha
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titolo, il premio di rendimento in questione è 
corrisposto nella misura -del 50 per cento.

Tale limitazione trova il suo fondamento 
nella circostanza che soltanto dopo trascorso 
il precitato periodo gli interessati possono 
produrre quell’effettivo rendimento, che co
stituisce l’obiettivo da raggiungere nel supe
riore interesse del servizio.

Art. 25 — Disciplina l’erogazione di un 
premio detto, per tradizione, di cointeressen
za, â favore degli operatori delle stazioni ra 
dio. È invece, niente altro  che un « tantieme », 
come quello telegrafico e quello telefonico, 
cioè un premio di intensificazione, un incen
tivo di produttività.

Il nuovo testo apporta lievi, opportune mo
difiche a quello 'dell’articolo' 28 della attuale 
legge, allo scopo di chiarire la interpretazione 
e di consentirne, con modicissima spesa, la 
applicazione .alle categorie di operatori ra 
diotelegrafici e radiotelefonici, oggi ingiu
stamente escluse.

Art. 26 — Disciplina il premio di rendi
mento « tantième » per gli operatori telegra
fici, di cui all’articolo 28 della legge 8 agosto 
1957, n. 776.

Il nuovo testo lascia immutate le attuali .ali
quote, solo varia quelle relative .all’accetta
zione fonica dei telegrammi, sia per la regis
trazione a mano, sia per la registrazione a 
macchina.

€iò, perchè si ha interesse a rendere tale 
servizio il più celere possibile, destinandovi 
gli elementi più qualificati. Lo scopo, oggi, 
non è facilmente raggiungibile, per la misu
ra, in verità .assai ridotta, del premio. Il « tan 
tième » per l ’accettazione fonica è, d’altra  par
te, possibile, per il flusso dei telegrammi, sol
tanto in un numero limitatissimo di uffici.

A rt. 2 7 — È l’esatta riproduzione dell’a r
ticolo 32 della legge 8 agosto 1957, n. 776.

A rt. 28. — Abroga la legge, oggi in vi
gore, 8 agosto 1957, n. 776. Inoltre, .al fine 
di eliminare ogni dubbio, l’articolo statuisce

che le disposizioni che già regolavano la m a
teria delle competenze accessorie, prima del
la legge 8 agosto 1957, n. 776, una volta abro
gata quesf'ultima, sono sostituite da quelle 
contenute nella presente legge.

A rt. 29 — Prevede la soppressione della 
tabella dell’ex premio di maggior produzione 
riprodotta nell’allegato IV alla legge 27 feb
braio 1958, n. 119.

Prevede, altresì, l’abrogazione di tu tte 
quelle disposizioni che sanciscono una mag
giorazione del detto premio.

A rt. 30 — L’indennità di servizio già 
spettante al personale addetto ai Centri mec
canografici, per ogni giornata di effettivo 
lavoro, è stata  tram utata  in una maggio- 
razione della indennità d’esercizio base. P er
tanto questo articolo dispone che le norme 
con carattere di generalità che disciplinano 
l’erogazione della indennità per servizio pres
so i 'Centri a favore del personale delle altre 
Amministrazioni dello Stato, non sono appli
cabili al personale del Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni.

A rtt. 31 e 32 — Ai ifini della copertura 
dell’onere . derivante dall’applicazione del 
provvedimento, tali articoli provvedono ad 
arrecare opportune variazioni (in base al
l’andamento della gestione) a taluni capitoli 
degli stati di previsione dell’en tra ta  dell’Am
ministrazione delle poste e delle telecomuni
cazioni e dell’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici per l’esercizio 1960 — 1961.

A rt. 33 — Stabilisce appunto che all’onere 
di spesa si fa rà  fronte, per l’esercizio 1960- 
1961, con le maggiori entrate di cui agli a r
ticoli 31 e 32.

A rt. SU — Dispone che la legge en tra  in 
vigore il giorno successivo a quello della pub
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica, e che essa ha effetto dal 1° gen
naio 1960.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

INDENNITÀ’ DI MISSIONE 
E DI TRASFERIMENTO

A rt. 1.

Salvo quanto disposto nei commi e negli 
articoli successivi, al personale dipendente dal 
Ministero delle poste e delle telecomunica
zioni sono applicabili le indennità di missio
ne e di trasferim ento stabilite per il perso
nale delle Amministrazioni dello Stato.

Al personale che esegue incarichi ispettivi 
nonché di direzione e di assistenza tecnica, 
in località distanti oltre tre chilometri dal
l’ufficio sede normale di servizio, situato in 
comuni con popolazione non superiore a due
centomila abitanti, ovvero oltre cinque chi
lometri se l’ufficio è ubicato nei comuni con 
popolazione superiore, ove la durata dell’in
carico o di più incarichi consecutivi sia su
periore a cinque ore, è corrisposta, in aggiun
ta  al rimborso delle spese effettivamente so
stenute per il viaggio su mezzi pubblici di 
trasporto con la maggiorazione prevista dal- 
la legge sul trattam ento di missione per il 
personale delle Amministrazioni dello S ta
to, una indennità forfettaria  commisurata ad 
un quinto dell’indennità di missione spettan
te per ogni giorno.

Non può essere corrisposta più di una in
dennità per lo stesso giorno, anche se vengo
no effettuati più incarichi.

Qualora la distanza comporti un tra t ta 
mento di missione che risulti inferiore alla 
indennità forfettaria di cui al precedente 
comma secondo, è corrisposta quest’ultima 
indennità.

Le disposizioni di cui ai precedenti com
mi secondo', terzo e quarto sono applicabili 
anche nei riguardi del personale che debba 
eseguire, in casi eccezionali, incarichi di par
ticolare importanza qualora si verifichino le 
stesse condizioni previste nei commi stessi.

Al personale non di ruolo spettano le in
dennità stabilite per la qualifica iniziale del 
ruolo corrispondente alla categoria di appar
tenenza.

Art. 2.

Agli agenti e agli operai permanenti, tem
poranei o con trattam ento di salariato di
pendenti dal 'Circolo delle costruzioni tele
grafiche e telefoniche addetti ai lavori sulle 
reti e sugli impianti telegrafonici, nonché 
agli autisti, comandati a prestare servizio 
nella circoscrizione di un altro Circolo, spet
ta  il trattam ento di missione stabilito per il 
personale delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 3.

Al personale di cui all’articolo 2 comanda
to a prestare servizio nella circoscrizione lei 
Circolo da cui dipende, ma a otto chilometri 
almeno dalla sede del Circolo stesso o dalla 
sede della Zona di appartenenza, per lavori 
di durata non inferiore a cinque ore, viene 
corrisposto un compenso orario nelle seguen
ti misure :

Fra le Fra le
ore 5 ore 22

e le  22 e  le  6

Agenti tecnici superiori 90 190
Agenti tecnici l a e 2a clas
se, capi operai ed operai 
permanenti e temporanei 
l a c a t e g o r i a ..................... 81 183
Rimanenti agenti tecnici 
ed operai permanenti e 
temporanei 2a categoria 68 163

Operai permanenti e tem
poranei 3a e 4“ categoria, 
ed operai giornalieri con 
trattam ento di salariato 61 142

Nel computo della durata si calcola tutto  
il periodo di tempo trascorso a  disposizione 
dell’Amministrazione, dal momento della pre
sentazione al Circolo o alla Zona sino al 
momento del rientro. Il periodo di tempo 
occorrente per la refezione si calcola soltan-

N. 1324 -  3.
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to se tra ttasi di una durata complessiva su
periore alle cinque ore.

Qualora l’orario computato come nel pre
cedente comma secondo superi l’orario di 
obbligo giornaliero, spetta al personale an
zidetto anche il compenso straordinario, in 
base alle norme vigenti e con le limitazioni 
previste dalle norme stesse, per il tempo ec
cedente detto orario d’obbligo.

La durata di diversi incarichi espletati 
nella stessa giornata è cumuLabile ai fini del
la determinazione dei periodi di tempo ne
cessari per la corresponsione delle indenni
tà  previste dal presente articolo.

Al personale «motociclista ed all’eventuale 
accompagnatore incaricati della ricerca e ri
mozione dei guasti lungo le linee, è attribui
to un compenso di lire ottanta per ogni gior
no nel quale per almeno due ore siano- ap
plicati nell’incarico stesso.

Art. 4.

Per i percorsi eseguiti a piedi, per perlu
strazioni ordinarie, per ricerca di guasti e 
per recarsi sul lavoro, -limitatamente, in 
quest’ultimo caso, ai percorsi eseguiti all’ini
zio ed alla fine del lavoro giornalmente ef
fettuato, è corrisposto al personale di cui al
l'articolo 2 -un 'compenso di lire venticinque 
a chilometro.

Nessuna indennità chilometrica spetta per 
tutte le percorrenze compiute durante i la
vori di squadra, compresa la circolazione sui 
carrelli ferroviari, qualunque siano le cau
se che le hanno determinate.

Compete il rimborso delle spese effettiva
mente sostenute per il viaggio su mezzi pub
blici di trasporto e sui piroscafi, con la mag
giorazione prevista dalla legge sul tra tta 
mento di missione per il personale delle Am
ministrazioni dello Stato.

Per i lavori cablografici eseguiti in mare 
con navi posacavi o altri natanti, spetta per 
ogni percorso effettuato in mare, la maggio
razione di cui al precedente terzo comma sul 
prezzo intero del biglietto calcolato secondo 
le tariffe vigenti sui piroscafi di linee m arit
time sovvenzionate.

La maggiorazione non spetta sul prezzo del 
biglietto di trasporto per le gite in città.

Per i percorsi eseguiti con mezzi gratuiti 
compete una indennità di nette lire una per 
chilometro percorso.

Art. 5.

Ai fini della corresponsione delle indenni
tà di cui ai precedenti articoli 3 e 4, -gli in
teressati dovranno curare che su apposito li
bretto siano apposti i prescritti visti ed an
notata da parte degli uffici poste e telegrafi 
delle stazioni ferroviarie, dei capi zona e 
delle autorità a ciò autorizzate, l’ora di pre
sentazione. Per i lavori nelle squadre il vi
sto dovrà essere rilasciato dal dirigente di 
-squadra.

Art. 6.

L ’indennità di missione è concessa al per
sonale, anche se in aspettativa per motivi d» 
salute, quando sia chiamato per subire una 
visita medico-fiscale, in località diversa da 
quella -della -sua residenza.

Al personale chiamato quale testimonio 
per istru ttoria in procedimenti penali o alle 
udienze per essere esaminato sopra fa tti re
lativi lall’esercizio delle proprie funzioni, 
spetta l’indennità di missione, dedotta la 
somma liquidata dall’autorità giudiziaria.

CAPO II

INDENNITÀ’ 
PER SERVIZIO STRAORDINARIO

Art. 7.

È considerato straordinario e dà luogo ad 
un compenso, il lavoro eseguito dal persona
le di ruolo e non di ruolo per inderogabili 
esigenze di servizio, oltre la durata giorna
liera del lavoro ordinario prescritto.

Nei giorni di orario ridotto, la cui durata 
è stabilita in -quattro ore, il personale co
mandato a prolungare il suo servizio oltre 
l’orario, ha titolo, per le ore prestate in più, 
al compenso per il lavoro straordinario, con
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l’attribuzione della aliquota per i giorni fe
stivi. Nei giorni festivi diversi dalla dome
nica, l’Amministrazione, nei casi in cui e s i
genze di servizio lo richiedano, può -dispor
re turni di lavoro non compensativi, con il 
diritto da parte dell’impiegato ai compensi 
stabiliti per il lavoro straordinario nella m i
sura prevista per i -giorni festivi.

Il semplice spostamento dell’orario norm a
le in una od in più -giornate consecutive, 
quando non si supera complessivamente la 
durata del lavoro ordinario prescritto- per lo 
stesso periodo di tempo, non dà luogo a com
penso per lavoro -straordinario-.

Art. 8.

Nel computo del lavoro straordinario le 
frazioni complessivamente inferiori a mezza 
ora nello -stesso mese si trascurano-, quelle 
eguali o superiori si valutano un’ora intera.

È vietato di corrispondere compensi sotto 
form a di retribuzione per ore di lavoro 
straordinario quando ad essi non corrispon
dano ' effettive prestazioni eseguite -oltre la- 
durata del lavoro ordinario.'

A rt. 9.

Per ciascuna ora di lavoro straordinario 
è corrisposto al personale di ruolo e non di 
ruolo un compenso la cui misura è data r i
spettivamente, per ogni qualifica -e catego
ria, dall’importo dello stipendio iniziale spet
tante per ciascuna giornata divis-o per il nu
mero delle ore dell’orario d’obbligo.

Tale compenso orario è aumentato del 
quindici per cento per le prestazioni strao r
dinarie rese nei giorni feriali e del venti
cinque per cento per quelle rese nei giorni 
festivi semprechè non si tra tti di lavoro 
compensativo.

A rt. 10.

L’espletamento di lavoro straordinario re
tribuito può essere autorizzato -ed approvato 
limitatamente alle effettive esigenze del ser
vizio, in sostituzione di impiegati mancanti 
all’assegno di ciascun ufficio, o in conto della

scorta a ciascun ufficio assegnata dall’Am
ministrazione per la sostituzione del. perso
nale assente.

Per esigenze diverse da quelle indicate 
nel precedente comma, il lavoro straordina
rio è autorizzato dal -direttore generale o da
gli organi centrali -e periferici all’uopo de
legati.

Art. 11.

Non potranno compiersi mensilmente più 
di quarantotto ore di servizio straordinario 
dagli impiegati e sessanta dagli agenti. So
no esclusi dal computo per raggiungere tali 
limiti, nei riguardi -del personale addetto ai 
servizi esecutivi :

a) le ore di servizio straordinario che 
servono ad integrare l’orario notturno -e per
ciò eseguite esclusivamente nel periodo in
tercorrente dall’inizio dell’orario serale al 
termine deH’orario notturno, e quelle even
tualmente effettuate in continuazione di det
to orario, per prolungamento di servizio, fi
no alle ore otto ;

b) le ore di servizio straordinario asse
gnate al personale viaggiante in conseguen
za -dei ritardi dei treni e dei piroscafi;

c) le ore di servizio straordinario indi
spensabili per fronteggiare speciali e tra n 
sitorie esigenze di servizio, ed autorizzate 
preventivamente ovvero approvate dal Mi
nistero.

Per il personale subalterno in servizio 
presso il Gabinetto del Ministro e la  Segre
teria -del Sottosegretario di Stato, il -numero 
massimo delle ore r-etribuibili è fissato a 
novantasei.

Art. 12. .

ili Ministro delle poste -e delle telecomunica
zioni, sentito il .Consiglio di amministrazione, 
determina, con proprio decreto, i servizi e le 
-sedi nei quali si debba attuare il .sistema del 
cottimo.

Le norme e le tariffe per i lavori resi a 
cottimo oltre l’orario d’obbligo, ovvero per 
determinare la resa corrispondente alla pre
stazione oraria giornaliera, sono approvate
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con decreto del M inistro delle poste e delle 
telecomunicazioni, sentito il ‘Consiglio di am
ministrazione.

I compensi per i lavori a cottimo resi ol
tre  l’orario normale di ufficio ovvero oltre la 
resa obbligatoria stabilita, sono ragguaglia
ti all’importo orario per servizio straordi
nario risultante dall’applicazione del prece
dente articolo 9 per il personale che riveste 
le qualifiche di vice segretario, ufficiale di 
seconda classe o equiparato, per gli impiega
ti, e di agente d ’esercizio di terza classe o 
equiparate per gli agenti.

L’importo massimo mensile di tali com
pensi va ragguagliato a quello previsto dal 
primo comma del precedente articolo 11 ri
spettivamente per gli impiegati e per gli 
agenti. In  caso di eccezionali esigenze di 
servizio il Ministro può elevare detti limiti 
con propria motivata deliberazione.

I compensi stessi sono cumulateli con quel
li per servizio straordinario entro i limiti 
suddetti ed oltre tali limiti nei casi speciali 
autorizzati dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni.

I telegrammi e gli espressi recapitati dai 
fattorini telegrafici inquadrati nel ruolo del 
personale ausiliario, oltre gli ottocento pez
zi mensili, sono da considerarsi come pre
stazione straordinaria a cottimo' con titolo 
al compenso di un’ora di straordinario per 
ogni dodici pezzi.

Nel computo mensile le frazioni minori di 
quattro pezzi si trascurano, quelli fino ad otto 
si valutano per mezz’ora, quelli 'superiori per 
un’ora.

Qualora i fattorini siano adibiti al servi
zio di recapito soltanto per alcuni giorni del 
mese, il computo dei pezzi recapitati si ef
fettua calcolando la prestazione di obbligo 
sulla base di venticinque giornate lavorative.

Sono abrogate le disposizioni contenute 
nel regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, 
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, 
e nel regio decreto 2 luglio 1925, n. 1196, 
che siano incompatibili con quelle di cui ai 
primi due commi del presente articolo.

Art. 13.

In caso assolutamente eccezionale ed in 
relazione a particolari esigenze di iservizio 
possono essere conferiti compensi speciali in 
eccedenza ai limiti stabiliti coi precedenti 
articoli, con le norme di cui all’articolo 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giu
gno 1946, n. 19, e successive modificazioni.

CAPO III 

PREMIO DI ESERCIZIO

Art. 14.

Al personale in servizio al Ministero del
le poste e delle telecomunicazioni, è concesso 
un premio di esercizio nella m isura base men
sile, uguale per tu tti i dipendenti che a giu
dizio dell’Amministrazione ne siano m eri
tevoli, di lire ottomila, variamente maggiora
to come da tabelle allegate alla presente legge.

Tale premio non si corrisponde durante 
i periodi di assenza dal servizio per qualsia
si causa, esclusi quelli per congedo ordina
rio, quelli per congedo speciale a seguito di 
infortunio e quelli per inferm ità riconosciu
te dipendenti da cause di servizio.

La maggiorazione del premio di interes
samento attribuita ai sensi dell’articolo 4 
del decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1957, n. 7, al personale del Mini
stero delle poste e delle telecomunicazioni 
in servizio alla data di entrata in vigore del
la legge 8 agosto 1957, n. 776, è corrisposta 
al personale medesimo a titolo di assegno 
personale, non pensionabile, dalla data an
zidetto.

Tale assegno è riassorbito in occasione di 
aumenti derivanti da scatti e promozioni e 
da miglioramenti economici dipendenti dalla 
applicazione di norme generali, conseguiti 
successivamente all’en tra ta in vigore della 
legge 8 agosto 1957, n. 776.

Per ogni singolo miglioramento, dipen
dente dall’applicazione di norme generali e 
dal conseguimento di promozioni e di scatti, 
non potrà essere imputato, ai fini del rias
sorbimento, più di un terzo del miglioramen
to stesso.
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CAPO IV

ASSEGNO DI OPEROSITÀ’ 

DI FINE ESERCIZIO

Art. 15.

;È costituito un fondo per la erogazione, 
a fine di esercizio finanzario, di un assegno di 
operosità al personale dell’Amministrazione 
autonoma delle poste e delle telecomunica
zioni e a quello dell’Azienda di Stato per i 
servizi telefonici.

Detto fondo è dato :

1. — Per l’Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni :

a) dai quattro quinti del versamento del
la quota due per cento, eseguito dalla Radio- 
televisione italiana, sui proventi annui net
ti della pubblicità radiofonica;

b) dalla somma rimborsata nel penul
timo esercizio finanziario dalla Cassa depo
siti e prestiti alFAmministrazione delle po
ste e delle telecomunicazioni quale quota par
te della spesa per l’erogazione dell’assegno 
di operosità di cui al presente articolo;

é) da una somma non superiore al tre  
per cento delle entrate postali e telegrafiche 
risultanti :dal rendiconto consuntivo del penul
timo esercizio (finanziario.

2. — Per l’Azienda di Stato per i servi
zi telefonici:

a) da un quinto del versamento della 
quota due per cento, eseguito dalla Radio- 
televisione italiana, sui proventi annui net
ti della pubblicità radiofonica;

b) da una somma non superiore al tre 
per cento delle entrate dei servizi telefoni
ci risultanti dal rendiconto consuntivo del 
penultimo esercizio finanziario.

La m isura della percentuale da prelevare 
da ognuno dei bilanci dell’Amministrazione 
autonoma delle poste e delle telecomunica

zioni e dell’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici, è fissata con decreto del Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni, sen
tito il Consiglio di amministrazione.

Le relative somme sono iscritte nel bilan
cio passivo dell’Amministrazione delle pe
ste e delle telecomunicazioni e dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, con nota di 
variazione proposta dal Ministro delle po
ste e delle telecomunicazioni, sentito il Con
siglio di amministrazione, di concerto con il 
Ministro del tesoro.

L’assegno di operosità, è corrisposto a  de- 
■correre dalla fine dell’esercizio finanziario 
1960-61.

Art. US.

Alla fine dell’esercizio finanziario', la p a r
te del fondo di cui al punto primo dell’arti- 
colo precedente è ripartita  con provvedi
mento del Ministro delle poste e delle teleco
municazioni, sentito il Consiglio di ammini
strazione, fra  il personale di tu tte le carrie
re e qualifiche, di ruolo e non di ruolo, che 
riscuota un trattam ento di stipendio o di 
salario a carico del bilancio dell’A m m inistra
zione autonoma delle poste e delle telecomu
nicazioni, nonché f ra  il personale di ruolo 
e non di ruolo degli uffici locali e delle agen
zie. La parte del fondo'di cui al punto se
condo dell’articolo precedente è ripartita  con 
provvedimento del Ministro delle poste e del
le telecomunicazioni, sentito il Consiglio di 
amministrazione, f ra  il personale di tu tte  le 
carriere e qualifiche, di ruolo e non di ruo
lo, che riscuota un trattam ento di stipen
dio o di salario a carico del bilancio della 
Azienda di Stato per i servizi telef onici.

I massimi netti da attribuire per ogni qua
lifica non possono superare le somme indicate 
nella tabella allegata alla presente legge.

Al personale degli uffici locali e delle agen
zie l’assegno di operosità è corrisposto se ed 
in quanto superi, e fino alla concorrenza del
la maggior somma, l’importo del compenso 
di cui all’articolo 30 delle norme approvate 
con decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 1952, n, 656, e successive modifi
cazioni.
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CAPO V

INDENNITÀ’ PER SERVIZIO 
SERALE E NOTTURNO

A rt. 17.

Al personale che presta servizio in uffici 
diversi da quelli indicati nel successivo arti
colo 19, durante le ore serali e notturne (dal
le 22 alle 6) spetta una indennità oraria di 
lire sessantacinque dalle ore ventidue alle 
ore ventiquattro e di lire centodieci dalie ore 
zero alle ore sei.

La medesima indennità spetta al personale 
degli uffici locali e delle agenzie.

Ai direttori di turno, capitumo e sotto
capi, con almeno cinque unità alle proprie 
dipendenze, negli uffici con servizio perma
nente, nonché ai capiturno di notte alla com
mutazione telefonica, con almeno cinque di
pendenti e che compiano l’intero orario, com
pete, inoltre, l’indennità di lire cento per 
ogni notte.

A,rt. 18,

Per il servizio notturno ridotto non re tri
buitele con l’indennità di cui ial precedente 
articolo, prestato negli uffici a traffico not
turno ridotto dal personale dell’Amministra
zione autonoma delle poste e delle telecomu
nicazioni e dell’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici, è corrisposta un’indennità com
plessiva di lire centonovanta per il turno di 
servizio completo prestato dalle ore ventidue 
alle ore otto.

Per il disimpegno di speciali incarichi not
turni, e «limitatamente alla durata dei mede
simi, può essere concessa al personale di cui 
al precedente comma l’indennità prevista 
daU’articolo 17, nel quale caso è ridotto in 
proporzione alle ore retribuite  come servizio 
notturno, il compenso globale ‘stabilito dal 
presente articolo.

Per il servizio notturno ridotto non re tri
buitele con l’indennità di cui al precedente 
articolo, prestato dal personale delle carrie
re impiegatizie negli uffici provvisti di spe
ciali dispositivi tecnici e che abbiano spe
ciale importanza per il servizio delle linee, è 
corrisposta una indennità di lire centoqua- 
rantacinque.

CAPO VI

INDENNITÀ’ PER I SERVIZI VIAGGIANTI

Art. 19.

Al personale in servizio negli uffici ambu
lanti e natanti o in servizio viaggiante di 
messaggere è concessa una indennità che vie
ne determinata secondo i seguenti coeffi
cienti :

1) indennità oraria di fuori residenza 
(periodo intercorrente dall’ora di en tra ta in 
vettura per il lavoro preparatorio per il 
viaggio di andata, all’ora di discesa dalla 
vettura al rientro in sede come stabilito in 
apposito modello) :

D irettori di treni postali . . . L. 138
C a p itu m o .......................................... » 126
Im p ie g a t i .......................................... » 121
Agenti in servizio di mess.re . . » 119
Agenti in servizio di ambulante . » 116

2) indennità oraria di servizio (periodo 
intercorrente dall’ora di en tra ta  in vettura 
per il lavoro preparatorio, all’ora della di
scesa dalla vettura previsto con apposito mo
dello, tanto nel viaggio di andata quanto in 
quello di ritorno in sede, escluso quindi il 
tempo trascorso in riposo fuori residenza, 
nonché in viaggio fuori servizio, sia all’an
data sia al ritorno', per il quale tempo si ap
plica la sola indennità di fuori residenza) :

D irettori di treni postali . . . .  L. 27
G a p i t u r n o .........................................» 24
I m p i e g a t i .........................................» 22
Agenti in servizio di mess.re . . » 20
Agenti in servizio di ambulante . . » 19

Le indennità di cui sopra sono conteggia
te ad ore intere, ile frazioni di ora inferiori 
alla mezz’ora si trascurano, le frazioni di 
mezz’ora e superiori si calcolano per ora in
tera, il computo di quelle relative alle in
dennità di cui al punto due si effettua som
mando ,le prestazioni dei viaggi di andata e 
di ritorno per ciascun turno;

3) indennità oraria serale e notturna 
per il servizio in viaggio, secondo le tariffe  
risultanti dal precedente articolo 17.
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4) indennità di percorrenza di lire una 
per chilometro, per servizi su treni diretti, 
direttissimi e rapidi o su uffici natanti a lun
go percorso, e di lire una e cinquanta cen
tesimi per servizi su treni -accelerati ed om
nibus o su uffici natanti a breve percorso.

Al personale postale in servizio negli uf
fici ambulanti e natanti ed agli agenti in 
servizio di messaggere che si rechino in ter
ritorio estero, che ivi sostino per oltre quat
tro  ore, per il periodo intercorrente dall’en
tra ta  all’uscita dal territorio  stesso, le inden
nità di cui a i numeri 1 e 2 sono maggiorate 
del cento per cento.

Il Ministro delle poste e delle telecomuni
cazione, di concerto con il Ministro del te
soro, ha facoltà di modificare tale percen
tuale di maggiorazione in relazione alla si
tuazione valutaria ed economica dei paesi 
presso i quali si effettua il servizio sopra 
menzionato.

Art. 20.

Nel caso di ritardo nell’arrivo dei treni e 
dei piroscafi ai punti estremi della corsa, 
quando il ritardo non è inferiore alla mez
z’ora, per il relativo periodo, in luogo del
l’indennità di cui ai numeri 1 e 2 del pre
cedente articolo 19, compete una indennità 
uguale a quella stabilita dall’articolo 9 per
il servizio straordinario, nonché, quando ne 
sia il caso, dall’articolo 17, per il servizio 
serale e notturno,

CAPO VII 

COMPENSI VARI

A rt 21.

Ai fattorin i telegrafici e ad a ltri agenti 
direttamente dipendenti dall’Amministrazio
ne, che sono tenuti a fare uso in servizio del
la bicicletta, e per il periodo in cui tale uso 
è effettuato, è concessa, per prestazione e 
manutenzione della medesima, una indennità 
mensile di lire millecinquecento. A coloro che 
facciano uso di mezzi motorizzati è corri
sposta l’indennità di lire  tremila,

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Art. 22.

Al personale dei ruoli tecnici dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici di cui alle 
tabelle C, E e G dell’allegato 2 alla legge 27 
febbraio 1958, n. 119, addetto alla progetta
zione, esecuzione, collaudo, controllo, eserci
zio e manutenzione degli autocommutatori, 
delle linee aeree in alta frequenza, dei cavi 
terrestri e sottomarini, delle apparecchiatu
re a frequenza vettrice, delle stazioni ampli- 
ficatrici, delle centrali interurbane, delle of
ficine telefoniche, delle centrali di energia 
e dei ponti radio è concessa per ogni giorno 
di effettivo servizio, una indennità speciale 
nelle seguenti misure :

per il personale con coefficiente 340 ed 
oltre lire 300;

per il personale con coefficiente 284 e 240 
lire 250;

per il personale restante lire 200.

L’aliquota di lire trecento compete altresì 
al personale con coefficiente inferiore a 340 
incaricato della dirigenza delle stazioni am- 
plificatrici, di quelle dei ponti radio e delle 
stazioni radio, delle centrali e degli autocom
m utatori interurbani, dell’offi'cina telefonica 
centrale, nonché agli aiuto dirigenti delle 
stazioni, centrali e autocommutatori telefo
nici nelle sedi in cui l’assegno li prevede, ed 
ai sopraintendenti delle squadre di manuten
zione esterna della rete telefonica (addetti 
al cavo).

L’indennità nelle misure previste dal p ri
mo comma compete anche al personale che 
pur non appartenendo ai ruoli tecnici svolge 
le mansioni indicate allo stesso primo comma.

Nei riguardi del personale addetto alla pro
gettazione, esecuzione, collaudo, controllo, 
esercizio e manutenzione degli impianti per
i quali sono richieste particolari cognizioni 
tecniche, le indennità di cui ai precedenti 
commi possono essere maggiorate, con de
creto del Ministro delle poste e delle telecomu
nicazioni fino ad un massimo del cento per 
cento in  relazione alla complessità degli im
pianti stessi.
, Nei confronti del personale tecnico in ser
vizio in località particolarmente disagiate, si
tuate a  notevole distanza dagli abitati, le
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indennità base previste dal presente articolo 
possono essere maggiorate fino ad un mas
simo del duecento per cento.

Al restante personale di ruolo, non di ruo
lo e salariato pure in servizio nelle dette lo
calità può essere concessa, in luogo della 
maggiorazione di cui al precedente comma, 
una indennità in misura variante fino ad un 
massimo di lire trecento per ogni giornata 
di effettiva prestazione.

Ai fini dell’applicazione dei due preceden
ti cenimi le località, nonché le misure delia 
maggiorazione e delle indennità spettanti 
verranno fissate con decreto del Ministro del
le poste e delle telecomunicazioni, sentito il 
Consiglio di amministrazione.

A rt. 23.

Agli, impiegati del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni, nominati interpreti 
di lingue estere e traduttori, compete una 
indennità mensile di lire seimilacinquecento.

Per la conoscenza di ciascuna lingua oltre 
la prima, compete un compenso suppletivo di 
lire duerni,laseicento' mensili.

Le indennità predette non si corrispondo
no durante i periodi di assenza dal servizio 
per qualsiasi causa, esclusi quelli per congedo 
ordinario, quelli per congedo 'speciale a  se
guito d’infortunio e quelli per inferm ità ri
conosciute dipendenti da causa di servizio.

Al personale dell’Azienda di Stato per i 
servizi telefonici, che, previ accertamenti, 
risulti aver conoscenza di lingue estere, è 
corrisposto un compenso speciale di lire cen
tosessanta per ogni turno giornaliero di ser
vizio prestato nelle sale interurbane sui po
sti di lavoro delle linee dirette internazio
nali, nonché negli uffici internazionali in te r
ritorio metropolitano.

La stessa indennità giornaliera spetta agli 
operatori telegrafici, radiotelegrafici e radio
telefonici che, previ accertamenti circa la 
conoscenza di lingue estere, risultino in ser
vizio sui circuiti intemazionali per un pe
riodo di tempo non inferiore al turno d’ob
bligo, nonché al personale telefonico abilitato 
al servizio con l’estero.

Gli accertamenti sono disposti dall’Am
ministrazione e consistono in una conversa
zione da Sostenersi con un insegnante di lin

gua. Coloro che sono in possesso del brevetto 
internazionale di telegrafia sono esonerati 
dalla prova.

A rt. 24.

Al personale addetto ai servizi telefonici 
è corrisposto, in dipendenza dello sviluppo, 
del miglioramento' e deH’intensificazione del 
traffico, un premio di lire diecimila mensili.

Detto premio è maggiorato del sessanta 
per cento nei riguardi del personale che non 
fruisce delle competenze speciali di cui ai 
quarto comma del presente articolo ed al
l’articolo 22. Dalla maggiorazione è escluso
il personale addetto al Centro meccanogra
fico.

Il premio assegnato in base alla norme che 
precedono non si corrisponde durante i pe
riodi di assenza dal servizio' per qualsiasi 
causa, esclusi quelli per congedo ordinario, 
quelli per congedo speciale a seguito d’infor
tunio e quelli per inferm ità riconosciute di
pendenti da cause di servizio.

Al personale -addetto ai posti di lavoro e 
di controllo delle sale interurbane © delle 
accettazioni dirette al pubblico, è, altresì, con
cesso un premio di rendimento per ogni gior
no di effettiva prestazione, nella misura ap
presso indicata :

capi degli uffici interurbani lire 600; 
coadiuvanti addetti ai servizi di com

mutazione, nonché capi turno ed assistenti 
dei medesimi servizi lire 550;

operatori ed operatrici lire 500.

Al personale comandato a prestare ser
vizio ai centralini del Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni e delle stazioni am- 
plificatrici, il premio è corrisposto nella mi
sura di lire centoventicinque per ogni gior
no di effettiva prestazione.

D urante i primi, quattro mesi del periodo 
di prova il premio di rendimento' va corrispo
sto nella m isura del cinquanta per cento.

A rt. 25.

Al personale addetto al servizio di ope
ratore radiotelegrafico è concesso un premio ■ 
di cointeressenza di lire quindici per ogni



A tti Parlamentari — 19 — Senato della Repubblica — 1324

LEGISLATURA III -  1958- 6̂0 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

radiotelegramma trasmesso- e ricevuto in 
morse o in fonia.

Ai dirigenti e ai eapiturno è concesso 
mensilmente un premio di cointeressenza pa
ri alla media dei premi spettanti per effetto 
del precedente comma ai radiotelegrafisti ad
detti alle rispettive stazioni.

Il premio spettante al personale di cui al 
primo comma non può superare mensilmen
te la somma di lire tremilanoveoento.

A rt. 26.

Negli uffici telegrafici, determinati dalla 
Amministrazione centrale, e per le linee di 
comunicazione che saranno dalla medesima 
stabilite, è concesso a i telegrafisti ad esse 
addetti, per ogni telegramma fino a quindi
ci parole, escluso il preambolo, scambiato 
durante il servizio giornaliero di durata non 
inferiore all’orario d’obbligo, un premio di 
rendimento nella m isura seguente:

a) con apparati celeri stam panti : 
comunicazioni nazionali :

media oraria da 30 a 35 telegrammi L. 0,50
media oraria da 36 a 40 telegrammi » 0,60
media oraria oltre 40 telegrammi » 0,75

comunicazioni internazionali :

media oraria da 15 a 35 telegrammi L. 0,85
media oraria da 36 a  40 telegrammi » 1,15
media oraria oltre 40 telegrammi » 1,45

b) con apparato morse :

media oraria da 10 a 15 telegrammi L. 1,30
media oraria oltre 15 telegrammi » 2,30

La somma complessiva delle parole ecce
denti le quindici in ciascun telegramma, 
escluso il preambolo, viene divisa per venti 
ed il quoziente è aggiunto al numero dei te
legrammi scambiati per ottenere il totale, in 
base al quale è determinata la media oraria 
per l’attribuzione del premio.

Negli uffici telegrafici nei quali esiste il 
servizio di dettatura fonica dei telegrammi, 
svolto da parte della società telefonica con
cessionaria, viene corrisposto al personale te

legrafico addetto alla registrazione dei te
legrammi accettati dalla società concessio
naria medesima e passati al telegrafo, un 
premio di rendimento nella seguente misura :

a) registrazione a mano :
da 46 a 50 telegram mi/ora . . . L. 0,60
oltre 50 telegram m i/ora . . . » 0,70

b) registrazione a macchina :
da 55 a 60 telegram m i/ora . . . L. 0,60
oltre 60 telegram m i/ora . . .  » 0,70

Art. 27.

A tu tti i dipendenti del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, comunque 
denominati, che prestano servizio in uffici di 
zone malariche, riconosciute tali dal Mini
stero della sanità, è concessa un’indennità 
giornaliera di lire ventisette.

Agli operai giornalieri tale indennità è con
cessa per le giornate per le quali spetta ad 
essi la paga.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 28.

Le disposizioni contenute nell’allegato 1 
al decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 4 ottobre 1947, n. 1182, modifi
cato dalla legge 8 luglio 1949, n. 464, dalla 
legge 17 febbraio 19i50, n. 53, e dalla legge 
13 ottobre 1950, n. 908, sono sostituite dal
la presente legge.

La legge 8 agosto 1957, n. 776, è abrogala.

Art. 29.

La tabella del premio di maggior produ
zione riprodotta nell’allegato IV della legge 
27 febbraio 1958, n. 119, è soppressa. Sono 
abrogate tu tte  le disposizioni che prevedono 
una maggiorazione del premio di maggior 
produzione, compresa quella di cui al terzo 
ccmma dell’articolo 27 del decreto del Pre
sidente delia Repubblica 5 giugno 1952. 
n. 65)3, modificato con la legge 27 febbraio 
1958, n. 120.
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Art. 30.

Al personale dipendente dal Ministero del
le poste e delle telecomunicazioni non sono 
applicabili le disposizioni sulla indennità di 
servizio prevista per il personale dei Centri 
meccanografici.

Art. 31.

Nello stato di previsione dell’en tra ta del
l’Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni per l’esercizio finan
ziario 1960-61 sono introdotte le seguenti 
variazioni in aumento:

Cap. 1 Proventi del ser
vizio della po
sta-lettere . .

» 2 Proventi del ser
vizio dei pacchi 
postali . . .

» 4 Rimborsi e con
corsi inerenti ai 
servizi postali .

» 8 Proventi del ser
vizio dei conti 
correnti . . .

» 9 Rimborso della
Cassa depositi e 
prestiti delle spe
se inscritte nel 
bilancio dell’Am
m in is tra z io n e  
postale telegra
fica ecc. . . .

» 12 Proventi del ser
vizio dei tele- 
frafi . . . .

» 15 Proventi del ser
vizio di radio- 
diffusione circo
lare . . . .

Totale . . .

L. 14.500.000.000

» .600.000.000

» 500.000.000

» 1.000.000.000

1.050.000.000

1.650.000.000

» 200 .000.000 

L. 19.500.000.000

Art. 32.

Nello stato  di previsione dell’entrata del
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici 
per l’esercizio finanziario 1960-61 sono in 
trodotte le seguenti variazioni in aumento:

Gap. 2. Proventi del 
traffico telefonico 
internazionale

3 Proventi derivan
ti dall’affitto di 
linee aeree ed in 
cavo . . . .

4 E ntrate relative 
a differenza di 
cambio ecc. . .

9 E n trata  derivan
te dalla compar
tecipazione ecc. .

12 Proventi vari

L. 50.000.000

» 1 .200 .000.000

» 400.000.000

» 450.000.000
» 300.000.000

Totale . . . L. 2.400.000.000

Art. 33.

All’onere dipendente dall’applicazione del
la presente legge per l’esercizio finanziario 
1960-61 l'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni e l’Azienda di Stato per 
i servizi telefonici provvederanno con le mag
giori entrate di cui ai precedenti articoli 31 
e 32.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ap
portare con propri decreti le occorrenti va
riazioni di bilancio.

Art. 34.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, ed ha effetto dal 1° gennaio 1960.



A tti Parlamentari —  2 1  — Senato delia Repubblica — 1324

LEGISLATURA III -  1958-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

A) TABELLA DEL PEEM IO D I ESERCIZIO

Coefficiente Qualifiche Base Maggio-
razione Totale

900 Direttore generale di Amministrazione, Isp et
tore generale superiore delle telecom unica
zioni, D irettore Azienda di Stato per i ser
v iz i telefonici, D irettore centrale . . . . 8.000 200 % 24.000

670 Ispettore generale ................................................... 8.000 150 % 20.000

500 Direttore di d ivisione ed equiparati, Segretario 
Capo ed e q u ip a r a t i .......................................... 8.000 125 % 18.000

402 Direttore di sezione ed equiparati, Segretario 
principale ed equiparati ................................ 8.000 110 % 16.800

357-345
340

Consigliere di l a classe ed equiparati, Primo 
segretario ed equiparati, Capo ufficio supe
riore, Capo ufficio di l a classe ed equiparati 8.000 100 % 16.000

301-284
271

Consigliere di 2a classe ed equiparati, Segretario 
ed equiparati, Capo ufficio principale, Capo 
ufficio ed equiparati, A rchivista capo . . . 8.000 70% 13.600

240-229 Consigliere di 3a classe ed equiparati, Segretario 
aggiunto ed equiparati, Ufficiale di l a classe 
ed equiparati, Primo a r c h iv i s t a ................... 8.000 30% 10.400

211-193
202-180
157-153

Vice segretario ed equiparati, Ufficiale di 2a 
classe ed equiparati, Ufficiale tecnico di 3a 
classe ed equiparati, Archivista, A pplicato, 
A pplicato aggiunto . .......................................... 8.000 25% 10.000

238 Agente di esercizio superiore ed equiparati . 8.000 70% 13.600

210-180 A gente d’esercizio di l a classe ed equiparati, 
Commesso capo ................................................... 8.000 4-0 % 11.200

190-173
170-159

A gente d’esercizio di 2a e 3a classe ed equi
parati, Commesso, Usciere c a p o ................... 8.000 25% 10.000

160-150
151-142

Fattorino, Allievo agente tecnico, Usciere e 
inserviente, Commesso (Tabella esaurimento 
ASST) ..........................................• ........................ 8.000 10% 8.800

193 Capo operaio ............................................................ 8.000 40% 11.200

167- 157 Operaio di l a e 2a categoria . . . . . . . 8.000 25% 10.000

151- 148 Operaio di 3a e 4a categoria ............................ 8.000 10% 8.800

— Operaio giornaliero contratto diritto privato . 8.000 10% 8 800

— Scortapieghi e procaccia a p i e d i ....................... 8.000 10% 8.800

N ota. —  Al personale degli uffici locali, delle agenzie, delle ricevitorie e dei servizi di po rta le tte re  ed 
al personale non di ruolo, compresi i supplenti giornalieri, spe tta  la  maggiorazione re la tiva  al coefficiente 
di stipendio in  godimento.

P er i ricevitori ed i po rta le tte re  degli uffici locali e delle agenzie, nonché per gli scortapiegM  ed i p ro 
caccia equiparati e con obbligazione personale, il premio è corrisposto in proporzione alle ore di servizio.
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B)  TABELLA DELLE MAGGIORAZIONI SUL PREMIO BASE D I L. 8.000 
IN  RELAZIONE ALL’OPEROSITÀ’ E  RENDIMENTO

(Amministrazione P oste e  telecomunicazioni)

a) F unzion i d i r e t t iv e

Direttore Generale .................................   1.100 %
Ispettore Generale Superiore T. C......................................................................  1.000 %
Capo Servizio e Direttore Istitu to  Superiore P. T .......................................... 700 %
Vice Capo Servizio ............................................................................................  500 %
Ispettore Generale e Capo Divisione ........................................................... 450 %
Direttore di Sezione ........................   320 %
Direttore Provinciale -  Sede oltre 500.000 abitanti .............................  470 %
Altre sedi .............................................................................................................  420 %
Ispettore Provinciale ........................................................................................  300 %

b) S erv izi d i R ag io n eria

Capo Ufficio Bilancio (Ragioneria Centrale) ..............................................  320 %
Capo Ufficio Patrimonio (Ragioneria C e n t r a le ) ..........................................  280 %
Gestore Centrale depositi vari (Ragioneria Centrale) .............................  280 %
Capo Ragioniere -  R om a-M ilano-N apoli....................................................... 330 %
Sede oltre 500.000 abitanti ............................................................................ 280 %
Sede meno 500.000 abitanti ...............................................................  230 %

Capo Sezione di Ragioneria (dove in assegno):

sede oltre 500.000 abitanti .  ...............................................................  150 %
sede meno 500.000 abitanti ..........................................  90 %

Controllore Cassa Provinciale -  Roma-Milano-Napoli . . .  ............  250 %
Sede oltre 500.000 abitanti ............................................................................ 160 %
Sede meno 500.000 abitanti ............................................................................ 130 %
Controllore Uffici Vaglia e Risparmi -  Roma-Milano-Napoli . . . .  150 %
Sede oltre 500.000 abitanti ............................................................................ 120 %
Sede meno 500.000 abitanti ............................................................................ 100 %
Controllore Circoli .....................  80 %
Controllore Telegrafo e Sezioni C e n t r a l i .......................................................  50 %

Controllore Ufficio C. P.:

in ufficio con più di 100 dipendenti ....................................................... 80 %
in ufficio con meno di 100 dipendenti ..................................................   50 %
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Controllore Ufficio principale promiscuo:

in ufficio con più di 50 dipendenti . ..................................................  90 %
in ufficio con meno di 50 d ip e n d e n t i ............................................................  60 %

Controllore dell’Ordinatore Vaglia e R i s p a r m i .......................................... 150 %
Controllore depositi Centrali materiali p. t. ed automobilistici . . . .  130 %
Controllore depositi periferici materiali p .t ................... .................................  100 %
Controllore magazzino centrale Carte valori e stam pati soggetti a controllo 160 %
Controllore magazzino centrale Marche assicurative .............................  130 %
Controllore depositi provinciali Carte v a l o r i ..................................................  130 %

c) Servizi d i Econom ato - D eposito

Direttore Centro S c a n z a n o .......................................................................      400 %
Consegnatario Cassiere C e n tra le ...................................................................  330 %
Vice Consegnatario Cassiere Centrale ............................................................... 230 %
Yice Consegnatario Servizio V II .......................................................................  130 %
Fiduciario Consegnatario Cassiere Centrale ............................................... 100 %
Consegnatario deposito centrale materiali p.t. e automobilistici . . . 200 %
Consegnatario deposito periferico materiali p. t ................................................. 150 %
Economo Provinciale -  Roma-Milano-Napoli ..............................., . 280 %
Sede oltre 500.000 abitanti ................................................................................ 190 %
Sede meno 500.000 abitanti ......................................................   140 %
Magazziniere Centrale Carte valori e stam pati soggetti a controllo . . 230 %
Magazziniere Centrale Marche assicurative ...............................................  180 %
Magazziniere Centrale Stam pati p .t ....................................................................... 150 %
Depositario Provinciale Carte valori ..............................................  180 %

d) Servizi d i B ancoposta

Ordinatore Vaglia e Risparmi ...........................................................................  250 %
Gestore Centrale Vaglia e Risparmi ............................................................... 230 %
Contabile Rettificazioni ........................................................................................  200 %
Cassiere Provinciale -  Roma-Milano-Napoli ...............................................  300 %
Sede oltre 500.000 abitanti .............................................................  230 %
Sede meno 500.000 abitanti ................................................................................ 180 %
Direttore Ufficio Vaglia e Risparmi -  R om a-M ilano-N apoli.....................  230 %
Sede oltre 500.000 abitanti ................................................................................ 180 %
Sede meno 500.000 abitanti  ...............................................................  140 %
Cassiere Circolo ..................................................................................................... 130 %
Cassiere Telegrafo e Sezione Contabile ....................................................... 70%
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Sottocapo Ufficio Vaglia e Risparmi (dove in assegno):

in ufficio con più di 100 dipendenti ....................................................... 100 %
in ufficio con meno di 100 dipendenti ..................................................  80 %

Impiegato s p o r t e l l o ............................................................................................. 80 %
Impiegato interno ............................................................................................. 60 %
Agente .................................................................................................................. 25 %

e) U ffic i d e i C onti C o rre n ti

D irettore di ufficio Conti Correnti:

con oltre 30.000 conti ................................................................................  200 %
con oltre 20.000 c o n t i ..................................................   160 %
con oltre 10.000 c o n t i ....................................................................................  130 %
con meno 10.000 conti ................................................................................ 100 %

Capo Sezione Ufficio Conti Correnti ........................................................... 40 %
Impiegato .............................................................................................................  35 %
Agente .................................................................................................................. 20 %

/) Servizi P ostali

a-a) Uffici di movimento (Ferrovia, Porto, Confine, O.P. in sede sprovvista ufficio 
ferrovia, A.D., Pacchi domicilio, Pacchi dogana)

Direttore di ufficio:

con più di 600 d ip e n d e n t i ............................................................................ 450 %
con più di 100 d ip e n d e n t i ............................................................................ 180 %
con meno di 100 dipendenti ..........................................   150 %

Caporeparto, Sottocapo, Capoturno:

in ufficio con più di 100 dipendenti ....................................................... 110 %
in ufficio con meno di 100 dipendenti ..................................................  80 %

Verificatore .........................................................................................................  80 %
Impiegato (Pacchi e carteggio speciali) ....................................................... 60 %
Impiegato (ordinarie) ........................................................................................  50 %
Agente ripartitore ............................................................................................  50 %
Agente (Pacchi, Sezione s p e c ia l i ) ...................................................................  45 %
Agente .................................................................................................................  35 %
Brigadiere sorveglianza (o di t e t t o i a ) ........................................................... 50 %
Ispettore del Movimento ed Escopost ....................................................... 300 %
Capo l i n e a .............................................................................................................  180 %
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Dirigente treno postale ...........................................................................: . . 170 %
Capo turno d’ambulante .........................  120 %
Impiegato d’ambulante ................................................................... .... 85 %
Commesso d’ambulante ....................................................................................  75%
Messaggere ................ ............................................................................................ 80 %

b-b) Uffici senza movimento (O.P. in sede provvista Ufficio ferrovia)

Direttore di ufficio:

con più di 100 dipendenti .......................................................................  150 %
Con meno di 100 dipendenti ...................................................................  110 %

Capo Reparto, Sottocapo, Capoturno (dove in asségno):

in ufficio con più di 100 dipendenti ..................................................  . 100 %
in ufficio con meno di 100 dipendenti ..................................................  80 %

Impiegato (Pacchi, carteggio s p e c ia l i ) .................................  45 %
Impiegato (ordinarie) ........................................................................................  35 %
Agente (Pacchi, Sezione S p e c ia li) ....................    35 %
Agente ...........................................................................    25 %

c-c) Recapito (Portalettere, Portapacchi, Fattorini)

Capo C a m e r a ta ..................................................................................................... 50 %
Raccomandate, Assicurate, P a c c h i ..................................................................  50 %
Ordinarie, Telegrammi, Espressi ........................   35 %

d-d) Trasporti

Dirigente Centro Automezzi, Rom a-M ilano-N apoli...................................... 420 %
Altre sedi ........................................................................................................   . 300 %
Capo Reparto (dove in assegno) ...................................................................  130 %
Dirigente S o t to c e n t r o ........................................................................................  110 %
Dirigente Officina Centrale Automezzi ......................................................  200 %
Dirigente officina  ................................................................................ 100 %
Capo Garage  ....................................................................................  ■ 85 %
Agente tecnico trasporti (compresi addetti officine, g a ra g e s) ................. 75 %
C arre llis ta ...................................................................................  60 %

e-e) Posta pneumatica (manutenzione ed esercizio) :

Dirigente ..................................................   200 %
Impiegato .  ....................................................................................................  HO %
Agente .........................  - .........................................  70 %
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g) S e r v i z i  T e l e c o m u n i c a z i o n i

a-a) Centri e stazioni radio:

Dirigente Centro Nazionale .......................................................................... 250 %
Dirigente Centro ................................................................................................. 200 %
Dirigente Stazione ........................................................................................  180 %
Radioelettricista ................................................................................................. 150 %
O p e ra to r i.................................................................................................................  130 %
A g e n t i ...................................................................................................................... 50 %

]STOTA: I  residenti in località distanti dai centri abitati, stabilite con decreto del Mini- 
nistro, hanno diritto ad una ulteriore maggiorazione del 50 %.

b-b) Uffici Telegrafici:

Direttore di ufficio:

con più di 600 d ip e n d e n t i .............................   450 %
con più di 100 d ip e n d e n t i ...........................................................................  180 %
con meno di 100 dipendenti ..................................................  150 %

Vice Direttore (dove in assegno)   320 %
Direttore tecnico (dove in assegno)  ..................................................  320 %

Capo turno:

in ufficio con più di 100 dipendenti .........................................   130 %
in ufficio con meno di 100 dipendenti ................................................. 80 %

Esperimentista (dove in a s s e g n o ) ......................................................   110 %
Addetto alla manutenzione dei gruppi elettrogeni e degli apparati (dove

manchi l ’o f f ic in a ) ............................................................................................  90 %
Addetto alla manutenzione degli a c c u m u la to r i..........................................  80 %
Impiegato agli a p p a r a t i ....................................................................................  70%
Agente agli apparati ....................................................................................  30 %
Impiegato accettazione o spedizione . . ,  ......................................  35 %
Agente accettazione e spedizione  ...........................................................  25 %

c-c) Officine Postelegrafoniche e Telefoto:

Dirigente:

con più di 15 dipendenti ............................................................................ 160 %
con meno di 15 dipendenti .................................   130 %

Impiegato .......................................................................    110 %
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d-d) Agenti tecnici T(L:

Specializzati:

capo zona ......................................................................................................... 140 %
capo s q u a d r a ............................................................................................  135 %
a g e n t e .................................................................................................................  130 %

Costruzione o manutenzione:

capo s q u a d r a ..................................................................................................... 65 %
agente • •  ..................................................................................................... 60 %

h) S erv iz i prom iscui (Uffici principali)

D irettore di palazzo R o m a ................................................................................ 400 %

Direttore di ufficio:

con più di 50 dipendenti ............................................................................ 150 %
con meno di 50 dipendenti .......................................................................  110 %

Capo reparto, sottocapo, capoturno ..........................................................  80 %
Impiegato .............................................   50 %
Agente .................................................................................................................  25 %

i) CENTRI MECCANOGRAFICI

Dirigente .............................................................................................................  240 %
Capo Reparto grandi macchine ...................................................................  210 %
Capo reparto perforatrici ................................................................................ 150 %
Operatore grandi macchine ............................................................................ 190 %
Operatore perforatrici ....................................................................................  120 %
Addetto adempimenti v a r i .........................    90 %
Agente .................................................................................................................  50 %

l) S erv iz i d i m anutenzione (addetti in via permamente ai reparti di manutenzione degli 
Economati e dei Circoli):

capo operaio ....................................................................................................  70 %
o p e r a io .....................................................................................................................  60 %
manovali di pulizia-carico e s c a r ic o .............................................................  15 %
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m) P e rs o n a le  u f f ic i  A m m inistrativ i c o n ta b ili  (addetto, al centro ed alla periferia, ai 
carichi amministrativi-contabili nelle divisioni, nei reparti, nelle sezioni, negli uffici, 
compresi quelli tecnici e compresi quelli degli economati-depositi):

Capo Segreteria dei Servizi e degli uffici c e n t r a l i ...................................... 320 %
Segretario di Direzione Provinciale -  Roma-Milano-Napoli .................  200 %
Sede più di 500.000 ab itan ti...............................................................................  150 %
Sede meno 500.000 a b i t a n t i ...........................................................................  90 %
Gestore provinciale -  Roma-Milano-Napoli ..............................................  150 %
Sede più di 500.000 a b i t a n t i ....................    110 %
Sede meno 500.000 abitanti ...........................................................................  70 %
Coadiuvante alla dirigenza (funzionari direttivi) ...................................... 180 %
Coadiuvante organi ispettivi ed amministrativi (personale di concetto dal

es 6° all’ex 8° e capi ufficio superiori e p rin c ip a li) .................................. 100 %
Minutante (personale carriera concetto dall’ex 9° all’ex 11° e personale

carriera esecutiva) ........................................................................................  30 %
Impiegato protocollo-copia-archivio ...............................................................  20 %
Brigadiere d’is p e z io n e ...............................................................  50 %
Agente (compresi servizi a n t ic a m e ra ) ....................    15 %

n) P e rs o n a le  d e g l i  u f f ic i  tecn ic i:

Tecnici dei circoli (periti g e o m e tr i ) ............................................................... 120 %
Personale di concetto incaricato della progettazione, dirigenza e collaudo

lavori .................................................................................................................  120 %
Sorvegliante e contabile dei l a v o r i ............................................................... 90 %
Disegnatore .........................  60 %
Impiegato di laboratorio .....................................   60 %

o) T ipog rafia

D ir ig e n te .................................................................................................................  110 %
Tipografo (compresi gli addetti ai duplicatori) ...................................... 60 %

C) TABELLA DELLE MAGGIORAZIONI SUL PREMIO BASE D I L. 8.000 IN RELA
ZIONE ALL’OPEROSITÀ’ E RENDIMENTO

(Azienda Stato Servizi Telefonici)

a) F unzioni D ir e t t iv e

Direttore dell’Azienda .  ................................................................................ 900 %
Ispettore Generale coadiuvante il D irettore e Capo di Reparto centrale 700 %
Vice Capo R e p a r t o ............................................................................................  500 %
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Ispettore Generale e Capo di Ufficio ...........................................................  450 %
D irettore di Sezione ..........................................  320 %
Capo Ispettorato di Zona ................................................................................  470 %
D irettore di Divisione presso gli Ispettorati ..........................................  420 %
Direttore di Sezione presso gli Ispettorati e Capo Sezione di trasmissione

nelle altre s e d i ................................................................................................. 300 %

b) S erv iz i d i cassa e  d i deposito  m a te r ia li

Cassiere Centrale ................................................................................................. 300 %
Controllore cassa c e n t r a l e ................................................................................  250 %
Consegnatario deposito centrale materiali ..............................................  200 %
Controllore deposito centrale materiali ....................................................... 155 %
Ainto cassiere ed aiuto controllore cassa centrale . . . . . . . . .  75 %
Cassiere e controllore presso gli Ispettorati di Z o n a ...............................  75 %
Cassiere e controllore presso gli Uffici I n te r u r b a n i ..................................... 65 %
A ltri consegnatari e controllori presso l’Amministrazione Centrale e peri

ferica tenuti alla resa del conto g iu d iz ia le .........................  75 %

c) Servizi di commutazione

Capi Uffici Interurbani di Roma e Milano ..............................................  450 %
Capo Ufficio Interurbano di seconda classe ..............................................  280 %
Capo Ufficio interurbano di terza classe ..................................................  230 %
Coadiuvante Capi Uffici di Eoma e Milano ..............................................  190 %
Coadiuvante Capi Uffici di seconda classe ..............................................  150 %
Coadiuvante Capi Uffici di terza classe ..................................................  130 %
Capo turno commutazione  ...............................................................  110 %
Assistente commutazione ............................................................................... 90 %
Operatrice commutazione ...............................................................................  75 %
Impiegato addetto agli sportelli presso le accettazioni telefoniche al

p u b b l i c o .............................................................................................................  35 %
Agente di servizio nelle sale di commutazione e nelle accettazioni tele

foniche al pubblico ..................................................   15 %

d) C e n t r a l i  e  O ffic ine  te le fo n ic h e :

a-a) In  sede di confine:

Dirigente:

1) Consegnatario di materiale te le fo n ico ..................................................  200 %
2) non consegnatario ....................................................................................  150 %

Aiuto dirigente (dove in assegno) ..............................................   135 %
Operatore .............................................................................................................  105 %
Agente ................................................................................  40 %
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b-b) Nelle altre sedi:

Dirigente:

1) Consegnatario di materiale telefonico ..................................................... 150 %
2) non consegnatario ....................................................................................  110 %

Ainto Dirigente (dove in assegno) .................................................................  90 %
Operatore .............................................................................................................  75 % ,
Agente .................................................................................................................. 15 %

c-c) Officine:

Capo officina .........................................................................................................  110 %
Coadiuvante Capo Officina  .....................................................................  90 %
Operatore ....................................................................... .....................................  75%

e) Servizi v a r i

a-a) Automezzi:

Capo garage ............................................................................................................... 85 %
Agenti tecnici trasporti (compresi gli addetti alle officine e ai garages) 75 %

b-b) Centro meccanografico:

Capo Eeparto grandi macelline ...................................................................  210 %
Capo reparto perforatrici ................................................................................  150 %
Programmatore, capo turno e capo gruppo ..............................................  200 %
Operatore grandi m a c c h in e ................................................................................  190 %
Operatore p e r f o r a t r i c i ........................................................................................  120 %
Addetto adempimenti v a r i ................................................................................ 90 %
Agente ..............................................................     50 %

c-c) Servizi manutenzione: addetti in via permanente ai reparti di manutenzione 
degli Economati

Operaio .................................................................................................................  60 %

/) P ersonale uffici Amministrativi contabili: (Addetto, al centro e alla periferia, ai carichi
amministrativi-contabili nelle divisioni, nei reparti, nelle sezioni, negli uffici, compresi 
quelli tecnici)

Capo Segreteria dei R e p a r t i ..................................................   320 %
Capo Segreteria degli I s p e t t o r a t i ...................................................................  200 %
Coadiuvante alla dirigenza (funzionari d i r e t t i v i ) ........................................  180 %
Coadiuvante organi ispettivi amministrativi e tecnici (personale di con

cetto dall’ex 6° all’ex 8°)   100 %
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M inutante (personale carriera concetto dall’ex 9° all’ex 11° e personale
carriera e se c u tiv a ) ............................................................................................

Impiegato p ro tocollo-copia-archiv io ...............................................................
Agente (compresi servizi a n t ic a m e r a ) ...........................................................

D )  T A B E L L A  D E L L E  E Q U I P A R A Z I O N I  

(A m m in i s t r a z io n e  P o s t e  e  t e l e c o m u n i c a z i o n i )

a) C a p o  S e r v i z i o

Professore ordinario Istitu to  Superiore P.T.
Capo della Ragioneria Centrale

b) V i c e  C a p o  S e r v i z i o

Capo della Segreteria del D irettore Generale 
Capo della Segreteria dell’Ispettorato Generale delle Telecomunicazioni 
Segretario del Consiglio d’amministrazione
Segretario del Consiglio Superiore tecnico delle Telecomunicazioni 
D irettore dell’Ufficio sanitario centrale

c) I s p e t t o r e  G e n e r a l e  e  D i r e t t o r e  d i  D i v i s ì o n e

Capo dell’ufficio conferenze internazionali
Presidente di Sezione del Comitato tecnico
Yice Segretario del Consiglio d’amministrazione
Segretario della Commissione Centrale degli uffici locali ed agenzie
D irettore dell’Ufficio Centrale del Dopolavoro
Direttore della Biblioteca
Ispettore Generale e Capo divisione addetto al Gabinetto del Ministro 
Ispettore Generale e Capo Divisione addetto alle segreterie dei Sottosegretari 
Ispettore generale e Capo Divisione addetto alla Segreteria e al Coordinamento della 

Direzione Generale 
Capo di ufficio o reparto a livello di divisione 
Ispettore Superiore e Ispettore Centrale

d)  D i r e t t o r e  d i  S e z i o n e

Capo Sezione addetto al Gabinetto del Ministro o alle Segreterie dei Sottosegretari 
Capo dei reparti o di ufficio a livello di sezione 
Capo del Laboratorio chimico dell’Ispezione Centrale 
D irettore del Museo p. t.

e) D i r e t t o r e  P r o v i n c i a l e

a-a) sede con più di 500.000 abitanti:
D irettore Circolo in sede con più di 500.000 abitanti

30 % 
20 % 

15 %
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b-b) sede con meno di 500.000 abitanti:

Direttore di Circolo in sede con meno di 500.000 abitanti
Direttore di Reparto di Direzione in sede con più. di 500.000 abitanti
Capo della Sezione Lavori
Ispettore Coordinatore interprovinciale

/ )  I s p e t t o r e  P r o v i n c i a l e

Direttore di reparto di Direzione in sede con meno di 500.000 abitanti 
Dirigente Servizio Sanitario provinciale 
Direttore aggiunto Circolo

g)  C a p o  S e z i o n e  d i  R a g i o n e r i a

sede oltre 500.000 abitanti 
Capo dell’ufficio filatelico 
Capo dell’ufficio Cambio Vaglia Esteri

h) D i r e t t o r e  d i  U f f i c i o  P r i n c i p a l e  ( s e r v iz i  p r o m is c u i)

a-a) con più di 50 dipendenti 
Direttore di Ufficio locale con più di 25.000 punti

b-b) con meno di 50 dipendenti 

D irettore di ufficio locale (tu tti gli altri)

i) C o n t r o l l o r e  d i  U f f i c i o  p r i n c i p a l e

con meno di 50 dipendenti 
Titolare di agenzia 
Ufficiale delegato

l) I m p ie g a t o  d i  U f f i c i o  p r i n c i p a l e

Ufficiale dell’Albo Nazionale o supplente giornaliero

m) A g e n t e  d i  U f f i c i o  d i  m o v im e n t o

Procaccia equiparato e con obbligazione personale

ri) M e s s a g g e r e

scortapieghi
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o) A g e n t e  a d d e t t o  a l  r e c a p i t o

Ricevitore e portalettere degli uffici locali e delle agenzie.

N o t e :  I D irettori Centrali che lasciano la dirigenza di un Servizio per altro incarico, 
conservano l’indennità di Capo Servizio.

Ai ricevitori e ai portalettere degli uffici locali e delle agenzie, agli scortapieghi ed ai 
procaccia, il premio è pagato in proporzione alle ore.

E) TABELLA DELLE EQUIPARAZIONI 
A z i e n d a  d i  S t a t o  p e r  i  s e r v i z i  t e l e f o n i c i )

a)  C a p o  R e p a r t o

Capo della Ragioneria

b) V i c e  C a p o  R e p a r t o

Capo della Segreteria della Direzione dell’Azienda

c) I s p e t t o r e  g e n e r a l e  o c a p o  d i  u f f i c i o

Ispettore Generale e Capo divisione addetto al Gabinetto del Ministro o all’Ispetto
rato Generale delle Telecomunicazioni 

Ispettore Generale o Capo divisione addetto alla Segreteria dei Sottosegretari 
Capo di ufficio autonomo a livello di Ufficio o di Reparto

d) D i r e t t o r e  d i  s e z i o n e

Capo sezione addetto al Gabinetto del Ministro o alla Segreteria dei Sottosegretari 
Capo di ufficio autonomo a livello di sezione

e) D ir e t t o r e  d i  d i v i s i o n e  p r e s s o  g l i  i s p e t t o r a t i

Capo dell’Ufficio del Vice Ispettore

N o t a .  -  Dalla data da cui ha effetto la presente legge fino all’emanazione del provvedi
mento concernente l’organizzazione interna degli Uffici Centrali e Periferici dell’Azienda 
di Stato per i Servizi Telefonici, la equiparazione delle funzioni espletate dal personale diret
tivo a quelle previste dalle tabelle C) ed E) è stabilita con decreto del Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni sentito il Consiglio di amministrazione.
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F) TABELLA DELL’ASSEGNO DI OPEROSITÀ’ DI FIN E ESERCIZIO

Coefficiente Qualifiche
Somm a m assim a  

da attribuire 
al netto

900 D irettore Generale d’Amministrazione ................................ ....  . 100.000

900 Ispettore generale superiore TC............................................................ 90.000

900 Direttore Azienda di Stato per i servizi t e l e f o n i c i .................. 80.000

900 Direttore centrale e Direttore Istitu to  superiore p .t .................. 70.000

670-500 Ispettore generale e D irettore di divisione ed equiparati . . 55.000

500-402 Direttore di sezione ed equiparati - Segretario capo ed equi
parati ...................................................................................................... 45.000

402-340
301-284

Consigliere di l a e 2a classe ed equiparati, Segretario principale, 
primo segretario, segretario ed equiparati -  D irettore ufficio 
locale A  - B - C . . . . ..................................................... .... 40.000

357-345
284-240

211

Segretario aggiunto, vice segretario ed equiparati - Capo 
ufficio ed equiparati, D irettore ufficio locale D - E . . . 38.000

271-240-238
229-211-202
190-180-157

153

Ufficiale l a, 2a e 3a classe ed equiparati -  Personale d’archivio, 
Titolare agenzia, -  Ufficiale A. N . e supplente giornaliero, -  
Agente di esercizio superiore ed e q u ip a r a t i ............................ 35.000

238-210-193
190-173-170
167-160-159
157-151-150

148-142

A gente d ’esercizio l a, 2a e 3a classe ed equiparati -  Fattorino  
ed equiparati -  Personale salariato ed operai comunque 
assunti e denom inati, -  Personale d ’anticam era compreso 
quello ad esaurim ento dell’A .S.S.T., -  E icevitori e portalettere  
U .L.A ., -  Procaccia equiparati o con obbligazione personale 32.000


